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La nostra mobilitazione, partita il 26 ottobre a Roma, continua tutti i giorni, con il Governo e l’E u ro p a

Noi di Cia facciamo la nostra parte
Il lavoro pressante dell’associazione a livello istituzionale, «perché solo così si ottengono risultati concreti e tangibili»
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Il meeting nazionale Inac:
il patronato del futuro
La due giorni di Roma ha sancito le
coordinate per la costruzione della
nuova impalcatura sociale
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Anziani non autosufficienti:
Anp chiede attuazione legge
Decreto attuativo tra luci e ombre:
subito interventi migliorativi e ri-
sorse adeguate, appello a premier
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Assemblea provinciale Cia:
la situazione sindacale
Ad Alessandria agricoltori a con-
fronto in Camera di Commercio
con autorità e ospiti
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«Non c’è agricoltura senza
reddito dignitoso»
Conferenza stampa di inizio anno
con i vertici di Cia Asti e Piemonte
che hanno commentato i dati
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Deposito nucleare, «Stop al
consumo di suolo agricolo»
La posizione di Cia Novara Vercelli
Vco sulla realizzazione del sito na-
zionale di stoccaggio a Trino V.
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Il cuoco contadino
appassiona gli studenti
Al via il progetto “Sapori e saperi:
tradizione e innovazione nel piat-
t o” di Cia Agricoltori delle Alpi
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Il nostro settore ha cer-
tamente bisogno di ri-
sollevarsi, le aziende
agricole sono in grande
difficoltà. «Se i trattori
sono per strada a ma-
nifestare, noi di Cia fac-
ciamo la nostra parte in
maniera pressante a li-
vello istituzionale, per-
ché è solo così che si
portano avanti risultati
concreti e tangibili» ha
ricordato il presidente di
Cia-Agricoltori Italiani,
Cristiano Fini, commen-
tando la recente riunione
che si è svolta a Palazzo
Chigi tra le associazioni
di settore e la premier
Giorgia Meloni. «E’ st ato
un incontro con proposte
molto serie, abbiamo ap-
prezzato che la presiden-
te del Consiglio abbia
chiamato tutti i ministri a
Palazzo Chigi in una fase
così delicata e dramma-
tica per il settore agricolo
- ha spiegato Fini-. Il Go-
verno ci ha dato garanzie
di risposte concrete già
nelle prossime settima-
ne. Sarà, ora, nostro com-
pito vigilare e continuare
a confrontarci con l’es e-
cutivo affinché tali im-
pegni vengano effettiva-
mente assunti e messi in
pratica, passando velo-
cemente dalle parole ai
f att i » .
Il 2023 è stato un anno
particolarmente difficile
per gli agricoltori italiani
a causa delle avversità
meteorologiche, delle fi-
topatie, degli elevati costi
di produzione e di una
congiuntura di mercato
molto complessa. La no-
stra Confederazione ha
avanzato strategie e pro-
poste che consentissero
al settore di far fronte ai
numerosi problemi e svi-
luppare una visione forte
per il futuro.
Dalla Conferenza econo-
mica di febbraio scorso
alla più recente Assem-
blea nazionale di fine no-
vembre, abbiamo attiva-
to un confronto serrato
con le istituzioni regio-
nali, nazionali ed euro-
pee, come con i prin-
cipali stakeholders, sot-
toponendo ai decisori
politici il nostro Piano
nazionale per l’agr icol-
tura. Abbiamo presenta-
to un documento, con
obiettivi e misure, per
accrescere il peso eco-

nomico e la forza ne-
goziale del settore, in-
centivarne il ruolo e il
presidio ambientale,
mettere l’agricoltura al
centro dei processi di svi-
luppo delle aree interne,
salvaguardare i servizi e
le attività sociali, cruciali
per i territori rurali, e
consolidare la crescita
d e ll’export agroalimen-
tare Made in Italy. Allo
stesso tempo, per affron-
tare le grandi emergenze,
crisi climatica e fauna
selvatica in primis, ma
anche questioni annose
come la carenza di ma-
nodopera e il tema della
semplificazione burocra-
t i ca.
Sottolinea Gabriele Ca-
re n i n i , presidente regio-
nale di Cia-Agricoltori
Italiani del Piemonte e

della Valle d’Aosta: «Il 26
ottobre scorso, ben con-
sapevoli della situazione
drammatica e dell’i m-
portanza, urgente, di da-
re voce al comparto, sia-
mo scesi in piazza a Ro-
ma, con la nostra mo-
bilitazione nazionale,
sotto lo slogan “Non to-
glieteci il futuro! Prezzi
alle stelle, agricoltori più
pover i”, per rivendicare
la centralità dell’i mp re sa
agricola e del suo red-
dito. Una manifestazio-
ne, fortemente voluta,
che ha visto in Piazza
Santi Apostoli 3mila agri-
coltori arrivati da tutta
Italia per esprimere, ci-
vilmente, tutto il dissen-
so e malessere delle im-
prese agricole e presen-
tare le istanze più di-
rimenti per il settore». E,

aggiunge Carenini, «sia-
mo costantemente in
dialogo con le istituzioni
a tutti i livelli e presenti
sui tavoli di discussione
più importanti: è grazie a
questo nostro lavoro che
siamo riusciti ad avan-
zare proposte concrete
per il bene degli agri-
coltori e ad ottenere dei
risultati». Come lo stop
decisivo al regolamento
Ue sui fitofarmaci, che
avrebbe falcidiato le pro-
duzioni agricole,
Concludono, quindi, Fini
e Carenini: «La nostra
mobilitazione partita il
26 ottobre a Roma, con il
supporto di tutti i nostri
soci, continuerà in Eu-
ropa perché siamo con-
vinti che l’agr icoltura
non è il problema ma la
s oluzione!».

L’E D I TO R I A L E
L’agricoltura sia al centro
della filiera agroalimentare
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia-Agricoltori Italiani del Piemonte e Valle d’Aost a

Negli ultimi anni stiamo vedendo come tutto
quello che succede nel mondo influisca sul
nostro lavoro, a cominciare dall’au m e nto

dei costi delle materie prime e dell’energia, ragione
per cui siamo sensibili a cosa sta accadendo in
Germania. Non possiamo trovarci ogni volta a
rincorrere le emergenze per tappare i buchi,
sentiamo la responsabilità di occuparci dei temi
importanti della società e del nostro territorio,
perché siamo agricoltori e cittadini, e dal nostro
futuro dipende il futuro di buona parte della
s ocietà.
L’agricoltura ha dimostrato capacità uniche di
resistenza, reazione e adattamento. La voglia di
reagire e alzare la testa caratterizza da sempre tutti
i nostri imprenditori, per questo ci aspettiamo che
il nuovo Piano agricolo nazionale collochi il settore
primario tra i protagonisti della filiera agroa-
limentare. Non toglieteci il nostro futuro, è l’i m-
pegno che la nostra assemblea regionale si è
assunta come tema sindacale del nuovo anno,
rilanciando i piani di intervento definiti a livello
nazionale da Cia-Agricoltori Italiani: dall’a c c re-
scimento del peso economico dell’agr icoltore
a l l’interno della filiera, alla valorizzazione del suo
ruolo di presidio ambientale, anche a salvaguardia
delle aree interne a rischio spopolamento, al
contenimento della fauna selvatica e al tema dei
grandi invasi per raccogliere l’acqua e combattere i
periodi siccitosi.

Manrico Brustia
nel Cda dell’Ente Risi
Manrico Brustia è stato
nominato nel Cda dell’En -
te Nazionale Risi. Brustia,
risicoltore a
Novara, è un
d i r  i g e n t e
d e l l a  C i a,
presid ente
p e r  d u e
mandati di
Cia Novara
Vercelli Vco,
resp onsabi-
l e  S e t t o re
Riso e Irri-
gazione Cia
P i e m o nte.
Il presidente
della Regio-
ne Piemon-
te Alberto Cirio e l’asses -
sore regionale all’Agricol -
tura Marco Protopapa

esprimono soddisfazione
per la scelta da parte della
Conferenza delle Regioni

e delle Pro-
vince auto-
nome di no-
minare Bru-
stia in rap-
pres entanza
delle Regio-
ni, candida-
to appunto
dalla Regio-
ne Piemon-
t e  p e r  l e
comp eten-
ze e per l’ap -
par tenenza
ter r itor iale
alla regione

risicola più importante
d’It a l ia.
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SICUREZZA ALIMENTARE I consigli del nostro esperto Biagio Fabrizio Carillo

La normativa sulla Gestione del Registro Allergeni
n di Biagio Fabrizio Carillo

I l R e g o l a m e n t o  E u r o p e o
1169/2011 riguarda la normativa
sulla Gestione del Registro Al-
lerg eni.
È una materia che è in evo-
luzione la quale prevede, in caso
di mancato adeguamento e pun-
tuale ottemperanza, delle multe.
È un ambito delicato che le
aziende agricole sono tenute a
rispettare attraverso attività di
verifica circa il rispetto delle di-

sposizioni in materia.
Pertanto le aziende interessate
devono essere in linea con la
re visione:
• Libro degli ingredienti
• Gestione corretta degli aller-
geni in etichetta
• Eventuale revisione e attua-
lizzazione del piano di auto-
controllo in caso di nuovi pro-
dotti rispetto alla norma di leg-
ge
La sicurezza alimentare deve
quindi essere sempre al centro di

una specifica tutela per poter
garantire con efficienza la salute
delle persone.
Bisogna agire soprattutto pre-
ventivamente e sviluppare in
ogni azienda agricola una men-
talità del controllo anche in au-
totutela rivolgendosi a consu-
lenti qualificati.
La Cia ad Asti, come noto, ha
creato da tempo lo sportello della
sicurezza alimentare che può ri-
spondere ai quesiti delle aziende
associate e fornire una consu-

lenza mirata sui vari ambiti della
materia allergeni e non solo.
Infatti è fondamentale avere un
approccio corretto verso le que-
stioni legate alla tematica delle
allergie che non devono essere
viste come adempimenti di na-
tura burocratica.
Piuttosto bisogna sviluppare un
giusto approccio per evitare di
incorrere in multe dovute alle
inesattezze oltre ai rischi che
possono scaturire per la salute
dei consumatori.Biagio Fabrizio Carillo

ANNATA VITIVINICOLA Vignaioli Piemontesi: meno uva (-14%) ma dalla qualità molto buona

La vendemmia 2023 si merita 8 stelle
Prodotti 2,06 milioni di ettolitri. La nostra regione è seconda in Italia con un fatturato vino di 1.362 milioni di euro
Due fattori climatici han-
no caratterizzato l’a n nat a
vitivinicola 2023 in Pie-
monte: le temperature re-
cord e la siccità prolun-
gata. Nessuna inversione
di  tendenza r ispetto
a l l’anno prima, se non
nella raccolta delle uve:
questa volta il clima ha
inciso fortemente facendo
diminuire la produzione
di circa il 14%. Sono stati
2,06 milioni gli ettolitri
prodotti contro i 2,26 mi-
lioni del 2022. La 2023 è
un’annata che i tecnici
definiscono «molto buo-
na» assegnando alle uve
una media qualitativa di
«otto stelle» su dieci. Il
Piemonte inoltre si con-
ferma come la seconda
regione a livello nazionale
per impatto di fatturato
con un giro d’affari per il
comparto vinicolo che
cresce a quota 1.362 mi-
lioni di euro (erano 1.235
milioni nel 2022). Tiene
l’export: i vini Dop pie-
montesi sono andati me-
glio della media italiana,
bene l’Asti spumante an-
che se i rossi fermi hanno
subito una contrazione.
Questa in sintesi l’a na l i si
fatta da enologi, agronomi
e giornalisti di settore in
“L’Annata Vitivinicola in
Piemonte 2023”, l’a n nu a-
le pubblicazione curata
da Vignaioli Piemontesi e
Regione Piemonte in cui
si analizzano dati tecnici e
valutazioni sulla vendem-
mia appena passata e
su l l’andamento economi-
co generale del comparto
vitivinicolo. Un lavoro che
Vignaioli Piemontesi por-
t a  av a n t i  d a  p i ù  d i
trent ’anni, dal 1992, rac-
cogliendo minuziosa-
mente i dati regionali di
maturazione delle uve e
d e l l’andamento climatico
in varie zone vitivinicole
del Piemonte e svolgendo
un ’attività di coordina-
mento di tutti i tecnici
viticoli e agronomi pre-
senti sul territorio. La
pubblicazione è stata pre-

sentata a Torino, nel Grat-
tacielo della Regione.
L’assessore all’Agr icoltura
Marco Protopapa ha evi-
denziato come la viticol-
tura e in genere l’agr i-
coltura piemontese si tro-
vino «di fronte a un cam-
biamento epocale: prima
di tutto in vigna dove il
clima mette a dura prova i
nostri viticoltori. Anche
nella nostra regione una
siccità prolungata ormai
da due anni, le alte tem-
perature estive, la neve
che non arriva e, di con-
seguenza, le riserve idri-
che che si riducono sem-
pre più, sono tutte fonti di
grandissima preoccupa-
zione per l’agricoltura. La
conseguenza più imme-
diata è il calo di pro-
duzione delle uve. A que-
sto si aggiunge un’i n c e r-
tezza che arriva dai mer-
cati internazionali e che
tocca in generale il si-
stema vino italiano. È evi-
dente che il settore vi-
tivinicolo si trova di fronte

a sfide significative; tut-
tavia, nel mezzo di queste
difficoltà, è importante ri-
conoscere e sfruttare le
opportunità che possono
emergere. Investire nella
promozione delle eccel-
lenze locali, come la cu-
cina di qualità, i vini pre-
giati e le nostre bellezze
paesaggistiche ricono-
sciute dall’Unesco Patri-
monio dell’Umanità, può
diventare un punto di for-
za per attrarre il turismo.
Questo, a sua volta, po-
trebbe fornire un soste-
gno essenziale all’e cono-
mia locale, creando op-
portunità di lavoro per i
giovani e per coloro che
sono coinvolti nel settore.
Negli ultimi anni il Pie-
monte è tra le mete prin-
cipali in Italia per gli eno-
turisti, con un aumento
delle presenze degli stra-
nieri in tutti i  mesi
d e l l’anno. La Regione Pie-
monte sostiene il com-
parto vitivinicolo attivan-
do tutti gli strumenti di

cui dispone: le misure
d e l l’Ocm per favorire in-
vestimenti e ristruttura-
zione delle aziende agri-
cole e per promuovere i
vini nei mercati extra
Ue » .
« S t i a m o  a f f r o n t a n d o
un’annata dove da una
parte diamo una grande
qualità al consumatore,
da l l’altra con delle criti-
cità dal punto di vista
della produzione - ha det-
to Giulio Porzio di Vi-
gnaioli Piemontesi - È
tempo di affrontare i pro-
blemi: la scarsità dell’a c-
qua e le malattie, prima
fra tutte la flavescenza do-
rata, che insieme abbas-
sano le rese ad ettaro e
quindi il reddito dei vi-
ticoltori. Questo ci rende
estremamente vulnerabi-
li. È ora di fare e non di
professare. Bisogna guar-
dare al futuro e investire
su nuove strategie per da-
re un domani alla viti-
coltura delle colline Une-
sco e di chi ci lavora».

PESTE SUINA
«Contagio nell’A st ig ia n o :

rischio per la suinicoltura,
intervenga l’es ercito»

«Il ritrovamento di un cinghiale affetto da peste suina
nel territorio di Mombaruzzo, primo caso in pro-
vincia di Asti, è un pessimo segnale di allarme per il
comparto zootecnico, vuol dire che le misure messe
in campo dalle autorità competenti non sono bastate
ed ora l’allargamento della “zona rossa” lambis ce
territori ad alta vocazione suinicola. Se la peste suina
dovesse contagiare gli allevamenti suini dell’A st i -
giano e del Cuneese, i danni sarebbero enormi.
Bisogna evitare a tutti i costi che venga messa a
repentaglio una voce così importante dell’e conomia
piemontes e».
Così il presidente di Cia-Agricoltori Italiani del Pie-
monte, Gabriele Carenini, esprime la massima
preoccupazione dell’Organizzazione agricola per il
dilagare della peste suina.
«Già vent’anni fa – continua Carenini - dicevamo che
la sottostima della fauna selvatica avrebbe dan-
neggiato gravemente il comparto agricolo e l’al-
levamento. Oggi vediamo un immobilismo totale
rispetto a quanto chiediamo da anni per l’e ra -
dicazione del problema, il grido di allarme degli
agricoltori non può più cadere inascoltato, bisogna
che le autorità competenti intervengano al più presto,
senza più tentennamenti, abbattendo il maggior
numero possibile di cinghiali. A questo punto ri-
badiamo che l’unica soluzione possibile è l’impie g o
d e l l’esercito ed anche per questa ragione chiediamo
un incontro urgente con il commissario straordinario
alla Psa, Vincenzo Caputo».
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I finanziamenti attivati l’anno scorso dalla Regione che hanno permesso l’apertura di 20 bandi

Sviluppo Rurale: oltre 300 milioni di euro
Cirio e Protopapa: «Abbiamo rispettato i tempi e assicurato il sostegno agli agricoltori e ai territori rurali»
Sono 315 milioni di euro i
finanziamenti complessivi
attivati nel 2023 dalla Re-
gione Piemonte che hanno
permesso l’apertura di 20
bandi del Complemento di
sviluppo rurale del Pie-
monte 2023 -2024. Si tratta
di circa il 40% della do-
tazione finanziaria asse-
gnata al Piemonte, 750 mi-
lioni di euro (modificata
rispetto agli iniziali 756
milioni di euro in quanto il
Piemonte ha destinato
l’1% al contributo di so-
lidarietà a favore della Re-
gione Emilia Romagna).
«Abbiamo assicurato il so-
stegno ad aziende agrico-
le, imprese, consorzi di tu-
tela ed enti locali e ai ter-
ritori locali con l’aper tura
dei primi bandi che ri-
spondessero alle esigenze
del comparto e del ter-
ritorio rurale, puntando
anche sugli interventi
agro climaticoambientali.
L’obiettivo è aprire nel
2024 nuovi bandi per ri-
spondere alle numerose
richieste di contributo e
per questo abbiamo pre-
s e n t a t o a l  M i n i s t e r o
d e l l’agricoltura una modi-
fica finanziaria delle no-
stre risorse», precisano il
presidente della Regione
Piemonte Alberto Cirio e
l ’ a s s e s s o re  re g i o n a l e
a l l’Agricoltura e cibo Ma r -
co Protopapa.
A seguito dell’ap p rovaz i o -
ne del Complemento di
sviluppo rurale del Pie-
monte nel mese di feb-
braio, ad aprile l’Ass ess o-
rato all’Agricoltura ha
aperto i primi bandi agro-
climaticoambientali con
125 milioni di euro in to-
tale per interventi di pro-
duzione integrata, agricol-
tura biologica, cover crops,
per investimenti sulla ge-
stione idrica, benessere
animale e l’apicoltura, ar-
rivando a fine anno con
l’apertura del cosiddetto
“pacchetto giovani” con 45
milioni di euro per il ri-
cambio generazionale e
investimenti nelle aziende

agricole, 20 milioni di euro
per investimenti per l’in-
novazione delle aziende e
30 milioni per le imprese
agroindustriali, 58,5 milio-
ni di euro per interventi di
cooperazione (tra cui so-

stegno ai Gal, Gruppi di
azione locale), oltre 4 mi-
lioni per la formazione e
attività dimostrative.
Essendoci stata una no-
tevole partecipazione ai
bandi 2023 agroclimati-

coambientali la Regione
ha deciso di richiedere al
Ministero dell’agr icoltura
la modifica della dotazio-
ne finanziaria del Comple-
mento di sviluppo rurale,
chiedendo di destinare al-

tri 30 milioni di euro
su ll’intervento produzio-
ne integrata e 6 milioni di
euro per il benessere ani-
ma l e.
Nel 2024 infatti verranno
aperti nuovi bandi sugli in-

terventi agroclimaticoam-
bientali, tra questi produ-
zione integrata, interventi
specifici per le risaie, con-
servazione agrobiodiversi-
tà, agricoltura biologica,
benessere animale.

Alberto Cirio Marco Protopapa

E U R O PA
Storico ok dell’Europarlamento a nuove
tecniche genomiche (Tea), vittoria Cia

Ottime notizie per l’agricoltura green con l’ok in plenaria del Par-
lamento Ue alla proposta di regolamento della Commissione sulle
piante ottenute con le Tecniche di Evoluzione Assistita (Tea o, in inglese,
Ngt). «E’ stata anche una vittoria per la nostra associazione, da anni in
campo a favore delle nuove biotecnologie non Ogm, che rappresentano
un'alternativa all’uso dei fitofarmaci e sono lo strumento principale per
costruire nel prossimo futuro un’agricoltura sempre più sostenibile».
Così Cristiano Fini, presidente di Cia-Agricoltori Italiani, dopo il voto
odierno a Bruxelles sul dossier che permetterà l’ottenimento di colture
resistenti alle fitopatie e agli effetti del climate change.
Si acceleri, ora, l’iter con la posizione del Consiglio per iniziare il trilogo
e arrivare a un’intesa finale prima dello scadere della legislatura. «In
ballo c’è la salute del pianeta, del patrimonio paesaggistico e della
biodiversità, la sicurezza alimentare globale già pesantemente com-
promessa - aggiunge Fini -. Per lottare contro il cambiamento climatico
non possono bastare la lotta biologica e integrata, l’agricoltura di
precisione e il biocontrollo, servono nuove tecniche di miglioramento
genetico e, soprattutto, servono adesso».

PIEMLA, al via la promozione
della mela del Piemonte
Il Piemonte è il secondo produttore di mele nazionale dopo il Trentino,
con 3 milioni e 500mila quintali prodotti tra il Pinerolese e il Cuneese, di
cui il 25 % è a coltivazione biologica.
Un patrimonio produttivo che la Regione Piemonte ha voluto valorizzare
attraverso la campagna di promozione “PIEMLA, la mela del Piemonte”,
sviluppata dall’Assessorato regionale all’Agricoltura e Cibo in colla-
borazione con Visit Piemonte, che ha coinvolto la Grande distribuzione
organizzata con l’obiettivo di dare spazio direttamente nei punti vendita
alle mele provenienti dai frutteti collocati all’interno dei confini pie-
montesi e portarle all’attenzione del consumatore attraverso materiali di
comunicazione predisposti per l’o ccasione.
Dal mese di novembre 2023, quando è stata lanciata la campagna, ad
oggi, sono quattro le catene della Gdo piemontese che hanno aderito e
che hanno già riscontrato significativi incrementi delle vendite di mela
piemontese: Carrefour (con 20 punti vendita coinvolti), Bennet (21 punti
vendita), Despar (98 punti vendita) e NovaCoop (32 punti vendita).
L’assessore all’Agricoltura e Cibo della Regione Piemonte Marco Pro-
top ap a esprime soddisfazione per l’iniziativa: «Ringrazio la Gdo che ha
risposto prontamente a questa iniziativa della Regione che sta avendo un
riscontro positivo da parte dei consumatori. Abbiamo voluto rafforzare la
credibilità e il valore della mela del Piemonte e avvicinare il consumatore
al nostro prodotto di qualità e a km zero. Anche attraverso queste azioni
diamo sostegno alla filiera a partire dalle aziende produttrici».
La campagna PIEMLA è caratterizzata da un logo che riproduce una
mela abbinata a una chiocciola e una serie di immagini che rap-
presentano alcune delle numerosi occasioni di fruizione della mela del
Piemonte, a sottolineare sia le sue principali caratteristiche di freschezz a
e genuinità, il legame con il paesaggio, l’adozione di metodi di pro-
duzione per la sostenibilità ambientale, l’origine geografica del prodotto
(tracciabilità), sia la versatilità del consumo di questo frutto.

PRATO Comm. PIER LUIGI S.S. per Genova 35/A – 15057 TORTONA (AL)
Tel. 0131/861970 – 863585 Fax 0131/863586 e-mail: info@gruppoprato.com             www.gruppoprato.it

"D'altronde è giap"

Centro Ricambi Multimarche
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DOMANDE FINO AL 30 APRILE 2024

Sostegno per l'acquisto
di reti antigrandine
Con la Determina Dirigen-
ziale numero 1205 del
27/12/2023, la Regione Pie-
monte ha aperto i termini
per la presentazione delle
domande, da parte delle
aziende agricole piemon-
tesi, per il sostegno all’ac -
quisto di reti antigrandine.
Il bando di adesione alla
Misura 5.1.2, Azione 1 del
Psr 2014/2022, prevede un
impegno di spesa comples-
sivo da parte della Regione
pari a 506.924,12 Euro.
Il contributo previsto in
conto capitale, è pari al 50%
del costo dell’i nve st i m e nto
ammissibile per ciascun
impianto di protezione ri-
ch i e sto.
Nel documento pubblicato,
si precisa che in caso in cui
gli importi richiesti a con-

tributo superino il budget
stanziato, si procederà con
la pubblicazione di una
graduatoria secondo i se-
guenti punteggi:
• 10 punti per i giovani agri-
coltori, singoli o associati,
che si insediano per la pri-
ma volta in un’az i e n da
agricola in qualità di capi
d e l l’az i e n da.
• Da 0 a 20 punti calcolati
come segue: 1 punto per
ogni unità percentuale del
parametro contributivo, ar-
rotondato per difetto al nu-
mero intero. Il parametro
contributivo è desumibile
dal l’ultimo atto attuativo
disponibile del Piano di ge-
stione dei rischi in agricol-
tura (Pgra) approvato dal
Mipaaf per polizze assicu-
rative con combinazione

dei rischi assicurabili che
comprendano il rischio
grandine a minor costo. In
caso di coltura e varietà
non assicurabile ai sensi
del Pgra sarà assegnato
punteggio pari a zero.
• Da 0 a 10 punti calcolati
come segue: 1 punto per
ogni 1.000 euro di valore
assicurabile per ettaro cal-
colato in base ai prezzi per
coltura del Pgra e alle rese
Ismea. In caso di coltura e
varietà non assicurabile ai
sensi del Pgra sarà assegna-
to punteggio pari a zero.
• 2 punti per la protezione
di nuovi impianti o giovani
impianti fino a 3 anni. In
caso di parità di punteggio
di 2 o più impianti di pro-
tezione viene data priorità
a quelli che hanno le su-

perfici minori.
Il punteggio minimo per
poter accede ai contributi è
di 10 punti.
Le spese ammissibili do-
vranno essere sostenute e
fatturate nel periodo com-
preso tra la data di presen-
tazione della domanda e il
termine per la realizzazio-
ne degli interventi.

Sono considerati ammissi-
bili al finanziamento i se-
guenti interventi:
a) acquisti materiali e at-
trezzature, anche in leasing
fino a copertura del valore
di mercato del bene;
b) spese per l’i st a l laz i o n e
delle reti antigrandine;
c) investimenti immateriali
(spese generali e tecniche,

spese di progettazione, di
predisposizione delle do-
mande di sostegno, consu-
lenze, studi di fattibilità)
connessi alla realizzazione
dei sopraindicati
Le domande potranno es-
sere presentate attraverso
l’applicativo informatico di
Sistema Piemonte sino al
30 aprile 2024.

BANDO BIOSICUREZZA NEGLI ALLEVAMENTI SUINICOLI
Al fine di sostenere e promuovere la pre-
venzione nelle aziende suinicole piemon-
tesi, dalla diffusione della Peste Suina Afri-
cana (PSA), malattia infettiva virale, che
colpisce i suini domestici e i cinghiali sel-
vatici, la Regione Piemonte ha emanato un
bando per accrescere le condizioni di si-
curezza negli allevamenti.
Il bando, aperto a tutte le aziende agricole
che possiedono il requisito di agricoltore
attivo e che allevano suini, con una con-
sistenza media di almeno 10 Uba, ha una
dotazione finanziaria pari a 1.353.104,41
Eu ro.
Il sostegno previsto è pari all’80% del costo
d el l’investimento ammissibile, mentre il
contributo massimo concedibile per ogni
domanda è di 100.000 Euro.
Saranno considerati ammissibili, i costi di
adeguamento sostenuti dalle aziende a par-
tire dal 07/01/2022 liquidati mediante bo-
nifico o ricevuta bancaria.
Gli interventi dovranno essere necessaria-
mente realizzati entro 6 mesi dalla data di
ammissione a finanziamento della doman-
da. Non saranno previste proroghe.
Qui di seguito sono riportati i criteri di
selezione delle domande e gli interventi
a m m i ssi b i l i .

Criteri di selezione
Tipologia gestionale dell’allevamento og-
getto dell’inter vento:
• Allevamenti in ambiente confinato - 30
pu nt i
• Altri allevamenti - 15 punti
Localizzazione dell’allevamento oggetto
d e l l’inter vento:
• Allevamento localizzato in un Comune
ricadente in Zona di restrizione II (c.d. area
infetta) come definita dal Regolamento (UE)
2021/605 del 7 aprile 2021 e ss.mm.ii. alla
data di approvazione del bando - 30 punti
• Allevamento localizzato in un Comune
ricadente in Zona di restrizione I (c.d. area di
sorveglianza) come definita dal Regola-
mento (UE) 2021/605 del 7 aprile 2021 e
ss.mm.ii. alla data di approvazione del ban-
do - 20 punti
• Allevamento localizzato in un Comune
ricadente in Zona indenne, ovvero esterna
alle zone di restrizione I e II di cui sopra - 10
pu nt i
Tipo di intervento ammissibile
Installare recinzioni a prova di bestiame
attorno ai locali in cui sono detenuti i suini e
agli edifici in cui sono stoccati mangimi e
l e tt i e re :
• Recinzione antibestiame, compresi scavo,

gettata in cls per cordolo e cancelli, anche
come adeguamento di recinzioni esistenti
• Recinzione elettrica di seconda linea per
allevamenti semibradi
Adeguare a criteri di biosicurezza rafforzata
le zone filtro all’ingresso delle strutture di
alle vamento:
• Box prefabbricato per zona filtro, compresi
piazzola in cls e allacci acqua/elettricità
Adeguare a criteri di biosicurezza rafforzata
i varchi carrabili di accesso all’area di al-
levamento, le aree di carico degli animali e le
piazzole di disinfezione dei mezzi:
• Arco di disinfezione, compresi piazzola in
cls, allacci acqua/elettricità e pozzetto rac-
colta acque reflue
• Vasca di disinfezione, compresi piazzola in
cls, allacci acqua/elettricità e pozzetto rac-
colta acque reflue
• Area di disinfezione per idropulitrice,
compresi piazzola in cls, allacci acqua/elet-
tricità e pozzetto raccolta acque reflue
Adeguare a criteri di biosicurezza rafforzata
le strutture di allevamento:
• Reti antipassero per finestrature esistenti
Acquistare attrezzature per la pulizia e la
disinfezione dei locali e delle attrezzature
zoote cniche:
• Idropulitrice ad acqua calda

Calendario esami Iap
La Regione Piemonte ha pubblicato,
sul proprio sito istituzionale, il ca-
lendario delle prove per l’accer tamen-
to delle conoscenze e competenze per
l’ottenimento della qualifica di Im-
prenditore Agricolo Professionale.
Dopo il periodo emergenziale legato al
Covid-19, gli esami verranno svolti
nuovamente in presenza, presso la
sede della Regione Piemonte.
Per l’annualità 2024 sono program-
mate le seguenti sessioni: 29 febbraio,
28 marzo, 26 aprile, 30 maggio, 27
giugno, 25 luglio, 26 settembre, 31
ottobre e 28 novembre.

• Idropulitrice ad acqua fredda
Acquistare attrezzature per lo stoccaggio
sicuro degli animali morti e degli altri sot-
toprodotti di origine animale in attesa di
s ma l t i m e nto :
• Cella frigo per lo stoccaggio delle carcasse,
compresi piazzola in cls, allacci acqua/elet-
tricità e pozzetto raccolta acque reflue
Spese generali e tecniche, onorari di con-
su l e nt i :
• Onorario del consulente veterinario
• Spese tecniche per lavori edilizi

Sostegno dell’agricoltura di precisione:
26,5 milioni di euro dal Pnrr al Piemonte
Pubblicato il bando regionale a so-
stegno delle micro, piccole e medie
imprese agricole piemontesi e delle
loro cooperative e associazioni, per
l’ammodernamento dei macchinari
agricoli che permettono l’introdu -
zione di tecniche di agricoltura di
precisione. Il bando ha una dota-
zione finanziaria di 26 milioni e 500
mila euro, fondi assegnati tramite il
Pnrr (Missione 2.C1 – Inve st i m e nto
2.3).
E’ possibile presentare domanda di
contributo a copertura delle spese
per l’acquisto di macchine e attrez-
zature per l’agricoltura di precisione,
dai droni e stazioni meteo ai mac-
chinari per ridurre l’utilizzo dei fi-
tofarmaci e dei fertilizzanti; per la
sostituzione di trattori per l’agricol -
tura e la zootecnia; per l’i n n ovaz i o n e

dei sistemi di irrigazione e gestione
delle acque.
«Sono in arrivo aiuti importanti per
le nostre aziende piemontesi che in-
tendono investire nell’agricoltura di
precisione e quindi nelle produzioni
a basso impatto ambientale, possibili

grazie all’ammodernamento dei
macchinari agricoli, all’intro duzione
di tecnologie e di sistemi digitali.
Questi finanziamenti si aggiungono
ai contributi per i miglioramenti e
per lo sviluppo delle aziende dei ban-
di del Complemento di sviluppo ru-
rale, pacchetto giovani, attualmente
aperti», precisa l’assessore all’Agri -
coltura e cibo Marco Protopapa.
La concessione di aiuti è pari al 65 %
d e l l’importo dei costi di investimen-
to ammissibili, e nel caso di giovani
agricoltori arriva all’80%. La spesa
massima ammissibile è di 35.000 eu-
ro per le attrezzature e l'irrigazione e
70.000 euro per la sostituzione dei
trattor i.
Il bando scade il 21 marzo 2024 ed è
pubblicato sul sito della Regione Pie-
m o nte.

Miglioramento delle aziende
agricole: 20 milioni di euro
L’Assessorato all’Agricoltura della Regione Piemonte ha
pubblicato il bando regionale relativo all’inter vento
SRD01 del Complemento di sviluppo rurale 2023-2027 a
sostegno degli agricoltori piemontesi per investimenti
finalizzati a migliorare la competitività delle aziende. La
copertura finanziaria complessiva è di 20 milioni di euro
e l’aliquota di sostegno è pari al 40% con un ulteriore 10%
per i giovani e per coloro che sono in zone montane.
«Aiuti importanti che permettono agli imprenditori
agricoli di investire nello sviluppo aziendale e quindi di
migliorare il posizionamento delle aziende sui mercati e
di accrescere la redditività delle stesse», sottolinea
l’assessore regionale all’Agricoltura e Cibo Marco Pro-
top ap a.
Fino al 14 marzo 2024 è possibile presentare domanda di
contributo per una serie di investimenti atti a migliorare
il processo produttivo dell’azienda, che vanno dall’ac-
quisizione, costruzione, ristrutturazione, modernizza-
zione dei fabbricati e dei relativi impianti, all’acquisto di
attrezzature e macchinari.
Il bando è pubblicato sul sito della Regione Piemonte.
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
C o r s o  D a n t e 1 6  - Te l .
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
T e l .  0 1 4 1 5 9 4 3 2 0  - F a x
0141595344 - e-mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038

Fax 0141824006 - 0141702856
CASTAGNOLE LANZE
Via Roma 3
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
V i a  P i o  C o r s i  7 1 -  Te l .
0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biel-
la -  Tel . 01584618 - Fax
0158461830 - e-mail: biel-
la @ c ia. i t
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a - Tel.

0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale  E l lero 12 -  Tel .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
Tel. 017542443 - Fax 0175248818
- e-mail: saluzzo@ciacuneo.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Giovanni Gnifetti 94, Novara
-  Te l .  0 3 2 1 6 2 6 2 6 3  -  Fa x
0321612524 - e-mail: nova-
ra @ c ia. i t
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2
- Tel. 03211644304 - e-mail:
s.cavag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925 - e-mail: r.genove-
s e@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE

Via Onorato Vigliani 123, Torino
-  Te l .  0 1 1 6 1 6 4 2 0 1  -  Fa x
0116164299 - e-mail: tori-
n o @ c ia. i t
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9 - Tel. 0115628892 -
Fax 0115620716
ALME SE
P i a z z a  Ma r t i r i  3 6  -  Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048
- Fax 0119895629 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: chieri@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a - Tel.
0119228156 - e-mail: canave-
s e@cia.it
GRUGLIAS CO
V i a  C o t t a  3 5 / D - T e l .
0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837
- Fax 0125648995 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: paghe-pi-

n e ro l o @ c ia. i t
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e - m a i l :  n . p e r re t @ c i a . i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t à S a n t 'A n n a  - Te l .
032352801 - e-mail: d.bot-
t i @ c ia. i t
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  Te l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141
- e-mail: r.ronzani@cia.it e
vc.borgos esia@cia.it

Questo numero di Nuova Agricoltura è stato chiuso in tipografia martedì 13 febbraio 2024. Ogni eventuale ritardo nella distribuzione è indipendente dalla volontà dell’Editore e della redazione.

Dal meeting nazionale Inac le coordinate
per costruire il patronato del futuro
La due giorni di Roma ha
sancito le coordinate per la
costruzione della nuova
impalcatura sociale del fu-
turo. Il primo meeting pro-
m o s s o d a l  p a t r o n a t o
Inac-Cia - "Per le persone,
innovarsi con i valori di
sempre" - ha dettato la linea
alla pubblica amministra-
zione e alla politica, ma an-
che internamente, alla pla-
tea degli operatori che ogni
giorno garantisce risposte
ai cittadini. Inac Cia incassa
un prezioso risultato poli-
tico e di indirizzo, e si im-
pone sullo scenario nazio-
nale come avamposto della
modernità e guida del cam-
biamento e dell'evoluzione
in chiave progressista.
Il sottosegretario al Lavoro
Claudio Durigon, pur non
essendo riuscito a parteci-
pare alla tavola rotonda, ha
fatto sapere che è sua ferma
intenzione procedere alla
riforma dei patronati par-
tendo dalla modifica della
Legge 152 del 2001, come
richiesto da Inac. E che pre-
sto darà seguito alla secon-
da convocazione del tavolo
ministeriale, dopo il primo
incontro del 26 ottobre
scorso. I vertici di Inac Cia

sono pronti a consegnare la
strategia illustrata alla pla-
tea adunata al Carpegna
Pa la c e.
Una proposta in cinque
punti, illustrata dal presi-
dente Alessandro Mastro-
c in qu e: ufficializzare l’in -
serimento del mandato di-
gitale da parte di Inps; spo-
stare le risorse oggi previste
per il “te l e mat i c o” e indi-
rizzarle su capitoli diversi,
legati alla qualità dei ser-
vizi, la sostenibilità econo-
mica e il funzionamento di
strutture e uffici di patro-
nato; trasferire la gestione
dei pagamenti, sull’att i v i t à
finanziata ai patronati, dal

Ministero del Lavoro all’In -
ps; applicare i parametri di
qualità del lavoro del pa-
tronato attraverso una pre-
mialità, ben codificata; au-
mentare il fondo di finan-
ziamento destinato ai pa-
tronati, ripristinando l’ali -
quota originaria, antece-
dente al taglio disposto nel
2014.
E che ha incontrato il so-
stegno e la condivisione de-
gli ospiti che hanno preso
parte alla tavola rotonda
aperta sul tema "Il futuro
dei patronati tra sfide di-
gitali in una società che
evolve". Anticipati dalla re-
lazione introduttiva della

commissaria straordinaria
dell'Inps Micaela Gelera,
sono intervenuti il direttore
generale di Inps Vincenz o
Carid i, gli esponenti dei pa-
tronati più rappresentativi
del Paese, Valter Marani
del Cipla e Anna Maria Bi-
la to del Cepa, oltre ai due
parlamentari Chiara Gri-
bau do del Partito Demo-
cratico e Michele Gubitosa
del Movimento 5 Stelle.
Senza escludere le indica-
zioni "riservate agli addetti
ai lavori" interni, proposte
da un'attenta e accurata
analisi del direttore nazio-
nale del Patronato Inac Cia
Massimo Lazzarin sul te-

ma "Efficientamento ot-
temperanza e Sviluppo del-
l'attività Inac-Cia", ma an-
che dal direttore nazionale
della Cia Agricoltori Italiani
Maurizio Scaccia. Entram-
bi hanno proposto una let-
tura tecnica dei dati in pan-
cia all'organizzazione, che
ha consentito la costruizio-
ne di un canovaccio di in-
dirizzo politico a cui guar-
dare. Un orizzonte e una
guida per gli operatori che
hanno affollato la sala con-
ve g ni.
Nel corso della seconda
giornata del meeting, il di-
battito è stato aperto su
"L'evoluzione del patronato

Inac-Cia tra novità norma-
tive, comunicazione, for-
mazione e Servizio Civile". I
5 focus condotti dagli
esperti hanno illustrato le
attività interne e le nuove
prospettive da realizzare
per il 2024. Sono interve-
nuti l'avvocato Giulio Ci-
mag lia, consulente legale
Inac-Cia; Romolo Esposi-
to , responsabile area nor-
mativa Inac-Cia; Manu el
Oraz i, responsabile comu-
nicazione Inac-Cia; Lucia -
no Bozzato, coordinatore
nazionale Formazione
Inac-Cia; Gaia Terzani,
consulente per il Servizio
Civile di Inac-Cia.

La delegazione piemontese al meeting del Patronato Inac-Cia insieme al presidente nazionale Alessandro Mastrocinque e alcuni dei relatori che hanno partecipato al convegno
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Inac, contatta il tuo patronato
L’Inac, Istituto Nazionale di As-
sistenza ai Cittadini, è il patronato
della Cia che da oltre 50 anni
tutela i cittadini italiani e stranieri
per i problemi previdenziali, as-
sistenziali e per quanto riguarda
l’assicurazione per gli infortuni
sul lavoro. Operatori esperti, con
il supporto di consulenti medi-
co/legali sono a disposizione per
ogni prestazione previdenziale e
assistenziale. Per informazioni:
Inac Alessandria
Via Ghilini, 16 - 15100 Alessandria
- Tel. 0131/236225
Inac Asti
Piazza Alfieri, 61 - 14100 Asti -
Tel. 0141/594320

Inac Biella
Via T. Galimberti, 4 - 13900 Biella -
Tel. 015/84618
Inac Cuneo
Piazza Galimberti, 1/c -
12100 Cuneo - Tel. 0171/67978
Inac Novara
Via Gnifetti, 94 - 28100 Novara -
Tel. 0321/626263
Inac Torino
Via Onorato Vigliani, 123 -
10127 Torino - Tel. 011/6164201
Inac Vercelli
Via San Salvatore, snc -
13100 Vercelli - Tel. 0161/54597
Inac Domodossola
Via Amendola, 9 - 28845 Domo-
dossola (VCO) - Tel. 0324/243894

Anziani non autosufficienti: Anp chiede
attuazione del progetto di legge delega
Dopo il silenzio generato
dal mancato stanziamento
di fondi nella recente legge
di Bilancio, finalmente un
piccolo passo avanti con un
primo budget di avvio per il
decreto attuativo della leg-
ge delega (33/2023) sull’as -
sistenza agli anziani non
autosufficienti. A dirlo è
Anp, l’Associazione nazio-
n a l e  p e n s i o n a t i  d i
Cia-Agricoltori Italiani che
commenta l’ap p rovaz i o n e
da parte del Consiglio dei
ministri rilanciando, insie-
me alle 60 organizzazioni
del “Patto per un Nuovo
Welfare sulla Non Autosuf-
f i c i e n z a”, l’appello scritto
alla presidente, G iorgia
Me l o n i , per una nuova fase
migliorativa e adeguate ri-
sorse a supporto.
Per Anp-Cia, infatti, è ne-
cessario rispettare gli im-
pegni presi con gli obiettivi
del Pnrr e dotare, final-
mente, l’Italia di una nor-
mativa che in Paesi come la
Francia e la Germania è
realtà da decenni.

Il percorso, chiarisce l’As -
sociazione di Cia, è com-
plesso, ma tracciabile. Pri-
ma di tutto viene il progetto
per il futuro dell’a ssi ste n z a
agli anziani: per affrontare i
finanziamenti è necessario
che sia solido. E da questo

punto di vista, secondo
Anp-Cia, il decreto appro-
vato, in via preliminare,
non sviluppa adeguata-
mente l’intento della legge
dele ga.
Inoltre, pur apprezzando
l’attenzione riservata a

questioni come il processo
di valutazione multidi-
mensionale dell’a nzia no
non autosufficiente, è inac-
cettabile lo stralcio di una
più appropriata organizza-
zione dei servizi domicilia-
ri, così come la mancanza
di indicazioni e rinvii ri-
guardo le strutture residen-
ziali e l’insufficienza di un
contributo economico coe-
rente con le reali necessità
assistenziali dell’a n z ian o.
Enormi, poi, i ritardi regi-
strati, in particolare nella
progettazione ed erogazio-
ne dei servizi nelle aree in-
terne e rurali dove è elevata
la presenza di persone an-
ziane e con difficoltà mo-
torie. Per Anp-Cia, così non
può funzionare. La nuova
misura, sperimentale per il
2025-2026, richiede un ele-

vato bisogno assistenziale,
almeno 80 anni di età e il
limite Isee a 6 mila euro,
facendo i conti, quindi, con
disponibilità economiche
molto ridotte. Senza con-
tare che l’importo aggiun-
tivo di 850 euro non spet-
terebbe neppure ai pensio-
nati al minimo, lasciando
fuori anche la possibilità di
usufruirne per una badan-
te regolarmente assunta,
pena la revoca del bene-
f i c i o.
Per Anp-Cia, requisiti di
reddito così rigidi non ri-
spettano, per l’a ssiste nz a
agli anziani non autosuf-
ficienti, una logica di wel-
fare a tutela di una platea
ampia di persone in dif-
ficoltà. Tanto meno, con-
siderano i costi elevati
d el l’invecchiamento, per

cura e sanità.
«Ci aspettiamo risposte
concrete attraverso il mi-
glioramento del provvedi-
mento - dichiara il presi-
d e n t e  n a z i o n a l e d i
Anp-Cia, Alessandro Del
Ca rl o -. Si evitino inutili
fasi di sperimentazione e
venga inaugurata una nuo-
va stagione per l’a ssi ste n z a
agli anziani, davvero capa-
ce di apportare i benefici
attesi a tutte le persone
coinvolte. Ci sono ancora
margini di manovra e con
le organizzazioni del Net-
work siamo disponibili a
collaborare alla riforma, in
vista del passaggio in Con-
ferenza Unificata Regio-
ni-Comuni e dell’esame da
parte delle commissioni
parlamentari entro metà
mar zo».

Per l’agricoltura sono 21 i gruppi indennizzabili identificati, aggiunte quelle causate da composti organici del tallio

Inail, aggiornato elenco malattie professionali riconosciute
Con il Decreto del Ministero del
Lavoro, di concerto con il Mini-
stero della Salute, emanato a ot-
tobre 2023 e pubblicato in G.U. del
18/11/2023, l’Inail ha aggiornato
le tabelle delle malattie profes-
sionali per i lavoratori occupati
nei  settori  dell’ industr ia e
d e l l’agricoltura. Il decreto del 10
ottobre 2023 recepisce l’anal isi
svolta da una apposita commis-
sione interministeriale con il
coinvolgimento anche di esperti
di Inps e Inail, e restituisce un
quadro delle malattie professio-
nali diversificato e più ampio. L’at -
tualizzazione degli elenchi viene
effettuata a cadenza annuale, in
coerenza con una puntuale let-
tura dei contesti lavorativi.
L’elenco revisionato identifica
pertanto 81 gruppi di malattie in-
dennizzabili per i lavoratori del

settore dell’industria e 21 gruppi
per il settore dell’agricoltura. Per
quanto attiene quest’ultimo set-
tore, sono state inserite le malattie
causate da composti organici del
tallio, o collegabili all’esp osizione
ai biocidi o fitosanitari.
Con riferimento all’anno passato,
i recenti dati resi pubblici da Inail
evidenziano che in totale nel 2023
sono state protocollate 72.754 de-
nunce, 12mila in più rispetto allo
stesso periodo del 2022 (+19,7%),
a confermare un quadro nazio-
nale di generale e costante au-
mento delle denunce rispetto alla
malattia professionale. Le pato-
logie del sistema osteo-muscolare
e del tessuto connettivo, quelle del
sistema nervoso e dell’ore cchio
continuano a rappresentare, an-
che nel 2023, le prime tre malattie
professionali denunciate, seguite

dai tumori, dalle patologie del si-
stema respiratorio e dai disturbi
psichici e comportamentali.
Riteniamo utile in questa sede ri-
chiamare che per malattia pro-
fessionale si intende una pato-
logia le cui cause sono da ricon-

durre all’attività o all’ambiente di
lavoro (sordità da rumori, tumori
causati da vernici o coloranti o
sostanze cancerogene ecc.); per-
ché sia riconosciuta come tale, e
quindi indennizzata da Inail, oc-
corre una certificazione medica

che si può ottenere secondo un
iter predefinito. Le malattie pro-
fessionali riconosciute sono elen-
cate all’interno di appositi elen-
chi, chiamati tabelle: una per il
settore industrie e una per il set-
tore agricoltura, punto di riferi-
mento per l’iter di riconoscimento
medico-legale. Esistono patologie
attualmente non inserite nelle ta-
belle citate ma che possono essere
riconosciute come malattia pro-
fessionale a patto che il lavora-
tore/la lavoratrice riesca a dimo-
strare il collegamento fra la pa-
tologia riscontrata e le condizioni
lavorative (nesso di causalità).
I servizi Inac-Cia sono natural-
mente a disposizione nei territori
per dare informazioni sui requisiti
necessari, sulle possibilità di per-
corso di riconoscimento e di be-
neficio economico.

Decreto attuativo tra luci e ombre: subito interventi
migliorativi e risorse adeguate, appello a premier Meloni

LA TUA DOMANDA DI
DISOCCUPAZIONE AGRICOLA

DEL 2024!

NON ASPETTARE!
PRENOTA SUBITO

HAI LAVORATO IN AGRICOLTURA NEL 2023 ? TI RICORDIAMO CHE IL TERMINE
PER PRESENTARE LA DOMANDA E’ il 2 APRILE 2024 MA CONSIGLIAMO DI

ANTICIPARE L’ITER FIN DA ORA! RICEVERETE TUTTA L’ASSISTENZA DEL CASO IN
TUTTE LE SEDI INAC-CIA TERRITORIALI WWW.INAC-CIA.IT
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n di Genny Notarianni

Si è svolta in Camera di
Commercio ad Alessan-
dria l’Assemblea provin-
ciale dei soci, appunta-
mento annuale, di Cia
Alessandria, che ha tocca-
to gli argomenti di attualità
delle iniziative sindacali
portate avanti dall’O rga-
n i zz az i o n e.
Erano presenti i dirigenti
Cia (la presidente provin-
ciale Daniela Ferrando, il
direttore Paolo Viarenghi,
il presidente regionale G a-
briele Carenini, il diretto-
re regionale Giovanni Car-
don e, che  ha spiegato e
messo ai voti una modifica
statutaria), e molti ospiti,
tra cui: i parlamentari Fe -
derico Fornaro e Ric car-
do Molinari, gli assessori
regionali Vittoria Poggio e
Marco Protopapa e il con-
sigliere Domenico Ravet-
ti, i sindaci Giorgio Abo-
na nte , Federico Riboldi,
Gianluca Colletti, il pre-
sidente Alexala Rob erto
Cav a , l’assessore comuna-
le Giovanni Berrone, il vi-
cepresidente della Provin-
cia Matteo Gualco, il re-
sponsabile Anuu Ale ssio
Ab b i na nte , oltre al presi-
dente camerale Gian Pao-
lo Coscia, che ha portato il
saluto istituzionale, e alla
presidente e direttore di
Confagricoltura Alessan-
dria Paola Sacco e Cristi-
na Bagnasco, a rimarcare

gli impegni congiunti por-
tati avanti con Cia ai tavoli
di lavoro.
Le relazioni della dirigenza
hanno evidenziato le pro-
poste sviluppate da Cia na-
zionale su impulso dei ter-
ritori, anche alessandrino.
Questi i temi per gestire
l’emergenza: costi di pro-
duzione agricola (crediti di
imposta per l’acquisto di
gasolio e degli altri fattori
di produzione), gestione
del rischio (assicurare la
necessaria copertura fi-
nanziaria per la campagna
in corso), la moratoria dei
mutui per l’anno 2024,
sgravi fiscali e contributivi

per il settore (innalzamen-
to percentuali di compen-
sazione Iva zootecnica,
esenzione Irpef redditi do-
minicali e agrari), ricam-
bio generazionale (reintro-
duzione esonero contribu-
tivo giovani agricoltori),
comparti agricoli più de-
boli e in sofferenza (uti-
lizzo immediato delle ri-
sorse del Fondo per le
emergenze in agricoltura e
suo rifinanziamento), ac-
cesso al credito-liquidità
(strumenti in grado di ri-
durre l’esposizione di tutte
le imprese agricole agli ele-
vati tassi di interesse).
Il responsabile Caa Cia

AGRICOLTORI A CONFRONTO IN CAMERA DI COMMERCIO CON AUTORITÀ E OSPITI

Agricoltura: nuovi bandi pubblici e
riconoscimenti al Piemonte del vino

Un anno agricolo segnato dalle
incertezze del maltempo e dei co-
sti produttivi ancora molto alti, ma
in Piemonte si aprono buone pro-
spettive. Sono stati pubblicati i
primi bandi del nuovo Csr
2023/2027 per dare slancio e op-
portunità alle aziende agricole, il
riconoscimento di Città Europea
del Vino 2024 di Alto Piemonte e
Gran Monferrato porterà lustro e
attenzione internazionale sul ter-
ritorio e sono state messe a si-
stema le Enoteche e le Strade del
Vino e del Gusto.
Ne parliamo con l’ass ess ore
a l l’Agricoltura e Cibo della Regio-
ne Piemonte, Marco Protopapa.
Assessore, iniziamo dalle op-
portunità per le Aziende, con i
nuovi Bandi aperti. Quali ri-
scuotono più successo?
«Sicuramente i primi bandi legati
all'Agroambiente sono risultati di
grande interesse a conferma di
misure rivolte ad un sostegno per
una continuità aziendale. Adesso
con l'avvio dei bandi sui Giovani e
sugli Investimenti mi aspetto e
spero una concreta risposta: sa-
rebbe un segnale di una impor-
tante attenzione verso una agri-
coltura in evoluzione».
Il parco macchine agricolo è in
forte aggiornamento, con tecno-

logia sempre più avanzata. Quali
sono le opportunità?
«Il bando sugli Investimenti ap-
pena partito sicuramente è quello
di riferimento per il Csr, mentre è
in arrivo quello ministeriale del

Pnrr di 26 milioni di euro. In ogni
caso, ormai ogni bando contem-
pla per la sua specifica la pos-
sibilità di acquisire macchinari in-
n ovat i v i » .
Il riconoscimento Città Europea
del Vino ha già iniziato a viva-
cizzare l’ambiente vitivinicolo
piemontese. Cosa ci si aspetta
da l l’anno della nomina?
«Spero inizialmente in una con-
sapevolezza dei territori davanti a
questo importante riconoscimen-
to. Questo potrà aiutare a facilitare
una promozione dei territori con
eventi e comunicazioni rivolti ad
esaltare questa parte vitivinicola
del Piemonte».
Quali sono gli impegni della Re-
gione verso le Strade e le Eno-
teche regionali?
«Il recente tavolo regionale che si
è svolto a Torino ha dimostrato
che ormai sono stati costruiti i
ponti tra le varie realtà e ambiti

piemontesi, questo al fine di dare
una risposta di unità e collabo-
razione per una valorizzazione dei
prodotti vincente. Il regolamento
fortemente voluto dal mio Asses-
sorato sta cominciando ad avere i
primi riconoscimenti».
Ci sono aspetti su cui però le
difficoltà da risolvere restano. A
che punto siamo con l’emergen -
za Peste suina africana?
«Siamo finalmente nella fase di
depopolamento con dei numeri di
abbattimenti sempre crescenti
grazie alla collaborazione dei cac-
ciatori che, però, devono essere
anche aiutati. Il virus è purtroppo
ancora presente e i molti ritro-
vamenti positivi lo attestano».
E con la fauna selvatica in ge-
n erale?
«Sono sempre limitati gli inter-
venti di selezione sui caprioli che
in grande quantità compromet-
tono i raccolti, soprattutto nella

vite, mentre aumentano sempre
di più le segnalazioni sulla pre-
senza dei lupi verso i quali, come
Assessorato all'Agricoltura, abbia-
mo già avviato bandi sulla pre-
venzione e sul risarcimento dei
danni da predazione».
La manodopera specializzata e
il lavoro stagionale avranno
strumenti più agili in cui essere
in qua drati?
«Su questo tema siamo nelle mani
del Ministero del Lavoro dal quale
attendiamo maggiori opportunità
sulle prestazioni stagionali, in mo-
do da facilitare l’impiego di per-
sone che possono aiutare le azien-
de agricole nei momenti di mag-
gior raccolto».
L’Assessorato ha assunto la spe-
cifica del “Cib o” alla nomencla-
tura. Un modo per spiegare che
tartufi, formaggi, vino e altro so-
no argomenti di tutti e non solo
degli agricoltori?
«Lo spirito di questo Assessorato è
quello di valorizzare una filiera
che partendo dalla coltivazione
del prodotto arriva alla sua tra-
sformazione. Sicuramente dob-
biamo formare le persone per cre-
dere in una filiera che deve offrire
prodotti tradizionali e tracciati in
modo da far promozione a tutti i
territori di origine».

Intervista all’assessore regionale Marco Protopapa

Il direttore della Granaria alla Borsa Merci

Grazie all’impegno Cia Alessandria e
a l l’interesse che l’Organizzazione ha di-
mostrato verso le difficoltà del settore
cerealicolo, il direttore della Granaria di
Milano Alberto Fugazza è stato in visita
ad Alessandria per partecipare a una
seduta della Commissione Prezzi, Borsa
Merci della Camera di Commercio di
Alessandria e Asti.
Accompagnato dai dirigenti Cia Ales-
sandria, Fugazza ha portato il suo saluto
e quello del presidente della Granaria

Alessandro Alberti, poi ha seguito i
passaggi della rilevazione assistendo al
dibattito tra le parti. Ad accogliere e
dare il benvenuto alessandrino è stato il
presidente della Commissione, Ca rl o
Ricag ni.
Cia Alessandria si sta muovendo af-
finchè una propria rappresentanza agri-
cola sia presente in modo stabile ai
lavori settimanali che si svolgono alla
Granaria di Milano, in accordo con il
direttore Fugazza.

Franco Pozzoli ha sinte-
tizzato alcune peculiarità

di Agricat, il fondo per la
tutela degli eventi catastro-
fali in agricoltura, sistema
assicurativo appena nato
ma che sarebbe da rive-
dere in molti suoi aspetti.
Si sono svolti gli interventi
da parte dei soci Cia Ales-
sandria e si è parlato anche
della manifestazione di
piazza che ha visto gli agri-
coltori nelle piazze di tutta
Italia, manifestazione di
cui Cia Alessandria condi-
vide pienamente i conte-
nuti, avendoli portati a sua

volta all’iniziativa di pro-
testa a Roma organizzando
pullman di agricoltori lo
scorso 26 ottobre.
Parola anche agli ospiti in-
vitati e alle autorità, che
hanno riferito gli impegni
a favore dell’agr icoltura
nei propri ambiti di com-
p etenza.
È stato inoltre consegnato
il ricavato di duemila euro
alla Fondazione Uspidalet
onlus di Alessandria, a se-
guito della raccolta fondi
degli agricoltori relativa
a l l’iniziativa solidale del
calendario annuale Cia
Alessandria. Il presidente
della Fondazione Br un o
Lu la n i ha spiegato il pro-
getto in corso Digital Pa-
thology, cui sarà destinata
la donazione Cia, e riba-
dito l’importanza del so-
stegno dei soci Cia alle at-
tività della Fondazione.

Assemblea provinciale Cia:
la situazione sindacale 2024

Marco Protopapa
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ORGANIZZATO DA CIA ALESSANDRIA Nell’ambito del progetto “Welfare Verde Germoglia”

Olio evo: l’evento divulgativo e tecnico
Elementi fondamentali e di applicazione pratica per conoscere il prodotto riscoperto in Monferrato
Cia Alessandria, nell’a mb i to
del progetto “Welfare Verde
G ermoglia”, ha organizzato
un evento dedicato all’olio
extravergine di oliva, nella
Buvette di Palazzo Monfer-
rato ad Alessandria, lo scor-
so 20 gennaio. Un’o tt a nt i na
di partecipanti ha seguito la
parte teorica e quella di de-
gustazione tecnica condotta
dagli esperti di Olea (Orga-
nizzazione laboratorio
esperti assaggiatori), con-
clusa con la cena – s empre
didattica – con l’ab b i na-
mento ai presidi Slow Food,
condotta dalla Ristorazione
sociale di Alessandria.
“Extravergine? Piacere!
Qualità, salute e gusto” è
stato il titolo dell’i n c o nt ro,
curato da Sonia Perico, re-
ferente del progetto. In sala:
agricoltori, produttori di
olio e molti appassionati al-
le tecniche di coltivazione e
alle curiosità di questo im-
portante settore del Made in
Italy. Presenti anche i di-
rigenti Cia (Alessandria e
Piemonte) e l’assessore re-
gionale all’Agricoltura e Ci-
bo Marco Protopapa. A
moderare, la responsabile
Ufficio stampa e Comuni-
cazione Cia Genny Nota-

r ia n n i .
L’olio extravergine di oliva
(oppure “olio evo”, dal suo
acronimo) è il prodotto ot-
tenuto dalla spremitura del
frutto dell’oliva, che deve
avvenire mediante processi
puramente meccanici in
condizioni che non causano
alterazioni dell’olio, senza
l’ausilio di solventi o pro-
dotti chimici. L’olio extra-
vergine di oliva è un succo
puro ottenuto senza raffina-
zione di sintesi.
Nel corso del seminario di
divulgazione, si sono svolte
le relazioni di Leonardo Se-
gh etti, agronomo, esperto
in olivicoltura e di Renz o
Ce ccacci, presidente Olea e

medico. Tra i temi affrontati:
l’Olivo, origini, storia e dif-
fusione; cenni di Olivicol-
tura e nozioni agronomiche;
metodi di coltivazione, tec-
niche di trasformazione,
estrazione e conservazione;
cenni di analisi sensoriale e
tecniche di assaggi dell’olio
da olive. Nella parte pratica:
riconoscimento pratico dei
pregi e difetti; assaggio gui-
dato di alcuni oli rappre-
sentativi di zone e cultivar
nazionali, di diverse carat-
teristiche organolettiche;
cenni sulle proprietà salu-
tistiche dell’olio extravergi-
ne di oliva; consigli utili sul
suo migliore utilizzo in cu-
c i na.

È stata fatta inoltre chiarez-
za su alcuni aspetti: è cor-
retto parlare di sommelier
d e l l’olio per Olea? Il pre-
sidente Ceccacci risponde
così: «No! L’olio è l’unico
alimento regolamentato per
legge e l’esperto in olio si
chiama “tecnico esperto as-
sag g iato re”. L’Ais sta facen-
do corsi per Sommelier
d e l l’olio, ma nulla ha a che
fare con il professionismo, la
conoscenza e l’assagg io
d e l l’olio».
Inoltre, sono stati illustrati
in sintesi pregi e difetti
d e l l’olio: «Sullo scaffale del
supermercato troviamo
l’olio extravergine di oliva,
potremmo trovare l’olio ver-

gine di oliva, che è un olio
con qualche piccolo difetto
o con un’acidità tra 0.8 e 2,
oppure troviamo l’olio di
oliva, che è un olio lampan-
te o con difetti gravi, raf-
finato – quindi deodorato,
decolorato e altro – e ag-
giunto con oli di categoria
fino a vergine. Se queste so-
no le classi merceologiche,
mentre per la qualità degli
oli, è importante sapere che
i pregi descritti per legge so-
no tre: il fruttato – che può
essere leggero, medio o in-
tenso, verde o maturo -, il
piccante e l’amaro. Gli oli
poi (538 varietà di olivo in
Italia) hanno profumi diver-
si che noi raggruppiamo

fondamentalmente in tre
categorie: erbaceo (che
comprende sentori di erba,
mandorla verde, carciofo),
pomodoro (che hanno que-
sto sentore prevalente in
mezzo agli altri erbacei) e
frutti rossi (lampone in par-
ticolare, ma sono pochissi-
mi). La conoscenza di que-
ste differenze può arricchire
i nostri piatti tutti i giorni».
Infine, è stato definito il mo-
do ideale per la conserva-
zione dell’olio evo a casa:
«La conservazione è fonda-
mentale. Osserviamo da an-
ni che anche oli ottimi ot-
tenuti dal frantoio sono poi
spesso conservati male nel-
le abitazioni. L’olio deve es-
sere conservato al riparo
dalla luce, ad una tempe-
ratura compresa tra 12 e 16
gradi. Temperature inferiori
fanno rapprendere l’o lio,
che non sarà più come pri-
ma anche una volta tornato
liquido, mentre temperatu-
re superiori a 16 gradi fanno
irrancidire molto più rapi-
damente il prodotto. L’olio
non deve nemmeno essere
in contatto con l’ossigeno: il
recipiente che lo contiene
deve essere assolutamente
ben chiuso».

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE OFFRE IL SERVIZIO DI CONSULENZA DEDICATO

Etichettatura dei vini: in vigore la nuova normativa Ue
Lo scorso 8 dicembre è entrata
in vigore la nuova normativa
europea per l’etichettatura dei
prodotti nel settore vitivini-
colo, della quale si è molto
parlato negli ultimi mesi, per
via della richiesta da parte
d e l l’Ue di riportare in etichet-
ta, o tramite Qr Code, dati
relativi a ingredienti, additivi e
valore nutrizionale del prodot-
t o.
Cia Alessandria, per fare chia-
rezza in materia ha organizzato
un servizio tecnico dedicato di
consulenza, affidato al respon-
sabile provinciale di Settore
Cia Roberto Parisio (mail r.pa-

risio@cia.it – tel. 3473426554).
L’Organizzazione ricorda che i
vini fermi prodotti prima dell’8
dicembre 2023 (campagna
vendemmiale 2023/2024) pos-
sono continuare a essere im-
messi sul mercato seguendo
ancora la normativa di eti-
chettatura precedente, mentre
le etichette dei vini prodotti
dopo l’8 dicembre devono sod-
disfare le nuove caratteristiche
imposte dalla normativa.
Discorso a parte va fatto per i
vini spumanti, prodotti attra-
verso la seconda fermentazio-
ne alcolica, possono essere
considerati "prodotti" solo do-

po che la seconda fermen-
tazione ha avuto luogo e quan-
do il prodotto ha raggiunto il
titolo alcolometrico e le con-
dizioni di sovrapressione di cui
all'allegato VII, parte II, del
regolamento Ocm.
La semplice vinificazione dei
vini base o la preparazione
della cuvée prima dell'8 di-
cembre 2023 non giustifica l'e-
senzione dall'etichettatura nu-
tr izionale.
Attenzione anche ai vini friz-
zanti, che se elaborati dopo l’8
dicembre ricadranno anche lo-
ro sotto la nuova normativa
europ ea.

Il socio Ro-
berto Porciel-
lo di Cascina
Boccaccio e il
c o n s u l e n te
tecnico Cia
Roberto Pari-
sio, immagine
di repertorio

v
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CONFERENZA STAMPA DI INIZIO ANNO I vertici provinciali e regionali hanno commentato i dati

«Non c’è agricoltura senza reddito dignitoso»
In dieci anni perso circa il 30% delle aziende ma la superficie coltivata regge, clima e politiche Ue modellano le scelte
Tra il 2013 e il 2023 l’Asti -
giano ha perso circa il 30%
delle aziende agricole, la
quantità di superficie col-
tivata, invece, è rimasta so-
stanzialmente invariata an-
che se si è modificato il mix
delle produzioni. Il cambia-
mento climatico, gli incen-
tivi della nuova Politica
Agricola Comunitaria (Pac),
la crescita esponenziale di
alcuni settori, come il dol-
ciario, hanno guidato le
scelte di investimento e mo-
dellato i profili delle nostre
colline. L’hanno spiegato i
presidenti di Cia Asti e di Cia
Piemonte, Marco Capra e
Gabriele Carenini, in oc-
casione della tradizionale
conferenza stampa di inizio
anno. Un’occasione per ra-
gionare, dati alla mano, sul-
le trasformazioni del com-
parto, sulle difficoltà del
presente e sulle sfide del fu-
turo prossimo.
L’ufficio tecnico di Cia Asti,
guidato dall’agron oma
Francesca Serra, ha messo
a confronto le principali col-
tivazioni astigiane - aziende
e superfici - tra 2013 e 2023.

Vite da vino
Le aziende viticole nell’a rc o
di un decennio sono passate
da 5.147 a 3.349 (-35%) ma
la superficie dei vigneti è
rimasta sostanzialmente in-
variata, superando i 14 mila
ettari. «Il dato è frutto degli
accorpamenti tra terreni in
atto da anni e nello stesso
tempo segnala il mancato
passaggio generazionale
a l l’interno di molte aziende
dove figli e nipoti decidono
di non proseguire l’att i v i t à
di famiglia», ha spiegato
Marco Pippione, direttore
di Cia Asti. L’ultima ven-
demmia, secondo le stime
degli esperti, ha avuto rese
mediamente inferiori tra il
25 e il 30%. Sofferenza alta
nel Sud astigiano, in par-
ticolare nell’area di Nizza,
penalizzata più di altre dalle
siccità; a Nord del capoluo-
go le grandinate hanno cau-
sato danni gravi nella zona
di Pino d’Asti, pesanti le ri-
percussioni in Val Cerrina.
«Bisogna intensificare la ri-
cerca sui vitigni resistenti al-
la siccità e agli attacchi pa-
rassitari, flavescenza dorata
e mal d’esca, che da troppi
anni danneggiano la viticol-
tura», chiede Cia Asti che

non a caso ha assegnato il
Premio Agrestino 2023 al
Cnr - Istituto per la Prote-
zione Sostenibile delle
Piante per le ricerche sul
miglioramento genetico
della vite.

Nocciolo
Gli ettari coltivati a nocciolo
in provincia di Asti sono
raddoppiati in dieci anni
passando da 3.263 a 6.292,
mentre le aziende sono ri-
maste stabilmente poco so-
pra le 2.400. Il picco di in-
vestimenti s è registrato tra il
2009 e il 2014: «Oggi il tema
forte è la redditività - spiega
Alessandro Durando, già
presidente di Cia Asti e re-
ferente della corilicoltura in
seno al direttivo provinciale
- il nocciolo patisce terri-
bilmente la siccità che ren-
de la pianta anche meno
resistente alle fisiopatie e ai
parassiti. Il raccolto del 2023
è stato disastroso: rese da 7
quintali contro i 18-20 at-
tesi». Anche qui l’atte n z i o n e
è focalizzata sulle tecniche
agronomiche per parare i
colpi bassi del clima e sulla
valorizzazione della materia
prima. Cia Asti ha contri-
buito alla nascita della Coo-
perativa Corifrut presieduta
da Dino Scanavino, ex pre-
sidente nazionale di Cia,
che si sta impegnando a tro-
vare nuovi sbocchi di mer-
cato per la pregiata Tonda
Gentile del Piemonte.

C e re a l i
Il mais è lo specchio di
quanto il cambiamento cli-
matico stia influenzando le
scelte degli agricoltori: gli
ettari coltivati sono oggi
5.600, nel 2013 erano 9.600,
quasi il doppio. E’ una col-

tura nemica delle tempera-
ture alte e della siccità. Le
aziende l’hanno convertita
in alternative che sono an-
che favorite dagli incentivi
della Pac: il girasole, più ru-
stico (passato da 300 a 1.200
ettari), la soia (da 600 a 1200
ettari), l’orzo (da 1.700 a
2.100 ettari). La coltivazione
di grano tenero è rimasta
costante a 9.500 ettari, ma
qui si scatena la rabbia degli
agricoltori: «Il prezzo all’in -
grosso non ripaga i costi di
produzione con il gasolio
agricolo alle stelle e rese più
basse - denuncia il presi-
dente Marco Capra - per
questo Cia ha bloccato per
quattro settimane la quota-
zione del grano tenero al
borsino della Camera di
Commercio di Alessan-
dr ia-Asti».

Allevamento
Il comparto dell’allevamen -
to bovino ha perso circa 400
aziende in 10 anni, passan-
do da 988 a 603. I capi in
stalla sono scesi da 47.700 a
42.000, di questi 17.800 sono
di razza piemontese. «Tra
2022 e 2023 i capi di Pie-
montese sono scesi di 2.000
unità, un dato che riflette la
grande difficoltà degli alle-
vatori a sostenere i maggiori
costi di produzione a fronte
di ricavi alla stalla troppo
risicati», denuncia Ame de o
Cer utti, allevatore di Mo-
ransengo appena eletto vice
presidente di Cia Asti. So-
stenibilità economica degli
allevamenti, tracciabilità
della qualità, informazione
al consumatore sono le tre
azioni chiave della strategia
di valorizzazione della Raz-
za Piemontese promossa da
Cia Asti e Cia Piemonte che

punta ad un’azione sempre
più sinergica con le asso-
ciazioni degli allevatori. Va
in questa direzione la pro-
posta presentata nei mesi
scorsi alla Regione: «Voglia-
mo una normativa che pre-
veda l’obbligo di fornire le
informazioni sull’or igine
della carne bovina consu-
mata nel canale Horeca, al
ristorante come nelle men-
se - spiega Marco Capra,
presidente di Cia Asti - dob-
biamo far conoscere i pregi
della razza piemontese ai
consumatori finali, seguen-
do l’esempio delle politiche
di promozione avviate con
successo dal mondo del vi-
no. Abbiamo una Igp da va-
lorizzare attraverso una ser-
rata campagna di comuni-
cazione. Deve crederci tutta
la filiera e alla Regione chie-
diamo di supportarci in
questo sforzo».
Sul fronte dell’alle vamento
caprino si registra nel de-
cennio un incremento di
circa 1100 capi trainato dal
successo crescente del Roc-
caverano Dop.

Agriturismi
Il settore a livello astigiano
asseconda la crescita in atto
a livello nazionale, con in-
crementi del numero per-
nottamenti nell’ordine del
10-12% sia per i turisti ita-
liani che per quelli stranieri.
«Lavoriamo per creare una
sempre maggiore sinergia
tra gli operatori presenti sul
territorio - afferma Fran ca
D in o, presidente di Turi-
smo Verde Asti e Piemonte -
collegando tra loro gli agri-
turismi e le aziende agri-
cole, ognuno con la sua spe-
cificità, si possa offrire ai tu-
risti una gamma variegata di

esperienze ancora più coin-
volg enti».

Esenzione Irpef
La mancata proroga dell'e-
senzione Irpef per gli agri-
coltori che è vigente dal
2016 «è un pessimo segnale
per le aziende agricole in un
momento di profonda dif-
ficoltà dovuto all'innalza-
mento dei costi di produ-
zione e degli oneri finan-
ziari» denuncia il presidente
di Cia Piemonte, Gabriele
Carenini. «Parlare di sovra-
nità alimentare e di soste-
gno alle produzioni nazio-
nali – continua Carenini - e
poi pescare nelle tasche de-
gli agricoltori è scorretto.
Per questo auspichiamo che
in sede di conversione del
decreto milleproroghe in di-
scussione alla Camera si ri-
pristini l'esenzione come è
stato negli ultimi anni. Chie-
diamo alle forze politiche di
essere conseguenti alle pa-
role di impegno nel setto-
re » .

Peste suina
Cia Asti e Cia Piemonte
esprimono la massima

preoccupazione per il ritro-
vamento di un cinghiale af-
fetto da peste suina nel ter-
ritorio di Mombaruzzo, pri-
mo caso in provincia di Asti
e per l’ulteriore allargamen-
to della zona rossa. «Già
vent ’anni fa dicevamo che
la sottostima della fauna sel-
vatica avrebbe danneggiato
gravemente il comparto
agricolo e l’alle vamento.
Oggi vediamo un immobi-
lismo totale rispetto a quan-
to chiediamo da anni per
l’eradicazione del problema
- dicono Gabriele Carenini e
Marco Capra - il grido di
allarme degli agricoltori
non può più cadere inascol-
tato, bisogna che le autorità
competenti intervengano al
più presto, senza più ten-
tennamenti, abbattendo il
maggior numero possibile
di cinghiali. A questo punto
ribadiamo che l’unica so-
luzione possibile è l’impie -
go dell’es ercito».
A Gabriele Carenini sono
state affidate le conclusioni:
«Il brand Piemonte oggi
funziona bene nel mondo,
dobbiamo lavorare in siner-
gia con tutte le filiere, è ne-
cessario avvicinare i giovani
rendendo il comparto agri-
colo attrattivo. Siamo custo-
di di un territorio che è bene
e patrimonio comune: dob-
biamo saper accogliere i tu-
risti che hanno voglia di co-
noscere cose nuove, auten-
tiche e caserecce anche con
strutture di accoglienza e ri-
storazione diffuse nei pic-
coli borghi che rischiano
l’abbandono. Questo è un
percorso che va sostenuto
con incentivi e meno bu-
ro crazia».

Amedeo Cerutti nuovo
vice presidente Cia Asti
Amedeo Cerutti, classe 1980, diploma alla scuola
alberghiera, alleva a Moransengo un centinaio di
bovini piemontesi e meticci da svezzamento a cui si
aggiungono una quarantina di asini; completa l’az i e n -
da l’attività di apicoltura con produzione in conto
terzi. E’ stato eletto vice presidente di Cia Asti giovedì
18 gennaio dal direttivo. Da Cerutti un messaggio in
difesa dell’ecosistema del bosco che consente la con-
servazione della biodiversità e dei prodotti che ha
sempre dato e un accenno alla crescita decennale
delle aziende apistiche, dato che, probabilmente, ve-
de nel suo complesso una forte presenza di hobbisti.

Amedeo Cerutti con il presidente Cia Asti Marco Capra

La conferenza stampa di inizio anno di Cia Asti: da sinistra, Amedeo Cerutti, Marco Capra, Gabriele
Carenini, Alessandro Durando, Franca Dino e Marco Pippione

v
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Cia Asti si prepara a incontrare i soci per aggiornarli su opportunità per le aziende e attività sindacali

Incontri di zona e assemblea provinciale
«Confidiamo in una presenza numerosa e ringraziamo per il contributo che porteranno alla discussione»

Cia Asti, come da tradizione, si
prepara a incontrare i soci per
aggiornarli sulle opportunità e
sugli adempimenti 2024 per le
aziende: normativa fiscale, nuo-
va Pac, bandi aperti per con-
tributi sulle misure agroam-
bientali, piani di miglioramen-
to, insediamento giovani, Pnrr,
e cc.
Negli incontri di zona e nell’as -
semblea provinciale aperta a
tutti i soci, verranno anche di-
scusse con gli associati le attività
sindacali portate avanti dall’Or -
ganizzazione per governare la
crisi del settore. Verranno illu-

strati il “Piano nazionale per
l’agricoltura e l’a l i m e nt az i o n e”
presentato alla Manifestazione
nazionale del 26 ottobre 2023 e
l’azione politica della Confede-
razione alla luce del movimento
spontaneo di protesta del mon-
do agricolo nazionale ed euro-
pe o.
Le riunioni si svolgeranno nelle
seguenti date:
• martedì 20 febbraio 2024 ore
20,30 Montiglio M.to - Salone
comunale, via Coconito 10
• venerdì 23 febbraio 2024 ore
20,30 Mombaldone - Ex silos
Borgo stazione.

• lunedì 26 febbraio 2024 ore
20,30 Asti - Piazza Alfieri 61 sede
C ia.
L’ Assemblea provinciale si svol-
gerà mercoledì 28 febbraio 2024
ore 20,30 (1° convocazione) -
ore 21,00 (2° convocazione)
presso la sede Cia di Castelnuo-
vo Calcea Loc. Opessina 7/1.
«Vista l’importanza degli argo-
menti confidiamo in una pre-
senza numerosa e fin d’ora sia-
mo grati ai soci per il contributo
che porteranno alla discussio-
ne» commentano il presidente
Marco Capra e il direttore Mar -
co Pippione.

Patronato Inac, collaborazione
con Nuovo Circolo Nosenzo
Cia Asti, con il suo Patronato
Inac, ha avviato una collabo-
razione con il Nuovo Circolo
Nosenzo di via Corridoni 51.
Tutti i martedì di febbraio, dalle
10 alle 12, un funzionario del
patronato sarà a disposizione
per il controllo gratuito della
pensione e la verifica di even-
tuali diritti inespressi:
• Pensioni Supplementari
• Integrazione al trattamento
minimo
• Maggiorazioni Sociali
• Importo aggiuntivo dell'asse-

gno pensionistico
• Quattordicesima mensilità
• Assegno al nucleo
• Su p p l e m e nto
• Ricostituzione contributiva
• Accredito servizio militare o
servizio civile
• Accredito maternità.
Inoltre, il servizio offre la pos-
sibilità di compilazione Isee,
Mod 730, esplorativa e doman-
de di pensione, infortuni, as-
sunzioni badanti e colf, regi-
strazione contratti locazione,
e cc.

Nelle foto alcuni degli incontri di zona che si sono svolti l’anno scorso
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Deposito nucleare, Cia: «Stop
al consumo di suolo agricolo»
Cia Novara Vercelli Vco,
congiuntamente a Con-
fagricoltura Vercelli e
Biella, ha richiesto un in-
contro al presidente della
Provincia di Vercelli D a-
vide Gilardino per ana-
lizzare e condividere la
posizione da assumere ri-
guardo il sito di stoccag-
gio di scorie nucleari a
Trino Vercellese.
Cia critica la possibilità di
realizzazione sul territo-
rio del Deposito nazio-
nale dei rifiuti radioattivi
e parco tecnologico.
Commenta il presidente
interprovinciale Cia A n-
drea Padovani: «La no-
stra Organizzazione è in
linea di principio con-
traria all’utilizzo per mo-
dalità diverse di suolo
agricolo, perché i terreni
fertili e arabili si stanno
riducendo progressiva-
mente, anche in Piemon-
te. Gli studi scientifici
commissionati dal Mini-
stero riguardo la realiz-
zazione del Deposito
escludono le aree situate
accanto ai fiumi, per il
rischio esondazioni che
sul nostro territorio ben
conosciamo. Capiamo le
ragioni dell’A m m i n i st ra-
zione di Trino a fronte di
opere compensative mi-
lionarie, ma non sarà si-
curamente fatto il bene
d e l l’agricoltura, settore
che ha portato enorme
ricchezza, soprattutto
con i terreni risicoli,
a ll’economia di queste
province nel corso della
storia». Aggiunge il di-
rettore Daniele Botti:
«Sarebbero sottratti ulte-
riori terreni ad un’a rea
importante per la nostra

agricoltura, fiore all’o c-
chiello della risicoltura
italiana. I sindaci hanno
pieno potere della gestio-
ne delle opere sui loro
comuni, anche a Novara
assistiamo ad un depau-
peramento dei terreni
agricoli a favore di opere

destinate alla logistica:
bisogna capire se la legge
ferma da anni a livello
nazionale sulla gestione
del suolo possa avere il
suo sviluppo, come ha
fatto a livello regionale
l’Emilia Romagna che ha
previsto lo stop ai nuovi

insediamenti per super-
fici di importanti esten-
sioni». Conclude il pre-
sidente Cia Piemonte G a-
briele Carenini:  «Non
possiamo consentire che
sia di nuovo sacrificato
altro terreno agricolo, al-
tamente fertile e con col-

LA NOSTRA POSIZIONE SULLA REALIZZAZIONE DEL SITO NAZIONALE DI STOCCAGGIO SCORIE

FOCUS AGRITURISMO La rubrica con i consigli di Emiliano Artusi

Valorizzazione delle carni autoprodotte

n di Emiliano Artusi

L’allevamento nelle aziende agrituristiche
è una nota comune che spazia dagli ani-
mali da corte ai suini, bovini, ovini. Animali
che pascolano liberamente consumando il
foraggio aziendale.
Proprio per la metodologia di allevamento
si ottengono carni rare e pregiate sia per il
gusto sia per i valori nutritivi che la ri-
storazione classica non può neanche ac-
q u i st a re.

Purtroppo, il palato dei nostri clienti è
ormai assuefatto dal sapore piatto e dall’in -
consistenza delle carni industriali, ed è per
questo che proporre le nostre carni au-
toprodotte preparandole come farebbero i
nostri clienti a casa, spesso non incontra il
palato e valorizza il nostro prodotto.
Animali allevati all’aperto alimentati con
cereali e foraggi aziendali impiegano più
tempo e sviluppano carni più sode e sa-
porite ed è nella cucina del tuo agriturismo
che si deve liberare il potenziale dell’al -
levamento grazie a diverse tecniche che
accennerò qui di seguito.
La magia delle marinature liquide e a sec-
co: la marinatura fa già spesso parte della
ricetta e serve a intenerire e aggiungere il
sapore che vogliamo dare al nostro piatto. I
grassi nella marinatura liquida veicolano il
sapore alla carne ma sono insolubili quindi
per trasportarli assieme a un liquido come
vino, succo di frutta, brodi è necessario

emulsionarli con della lecitina o della se-
nape. La marinatura a secco, come la pre-
cedente, denatura le proteine rendendo la
fibra della carne più tenera e in modo da
trattenere meglio l’umidità in cottura. Il
sale da cucina asciuga le carni (evitatelo!);
per questa marinatura si utilizza il bicar-
bonato di sodio unito alle spezie, in quan-
tità variabili. Provate questa marinatura
secca al 2% nella preparazione degli ham-
burger e capirete subito l’importanza. Il Ph
della marinata sarà da regolare in base al
tipo e al taglio di carne che si prepara,
ricordando che i tempi di marinatura cam-
biano molto in base a questo parametro,
dettagli che potranno essere affrontanti as-
sieme. Marinare sottovuoto è utile e pratico
in parecchi casi, infatti mantiene colore e
umidità tenendo sotto controllo la carica
batterica, accelerando di molto il processo
e utilizzando pochissima marinatura.
La valorizzazione di tutti quei tagli duri

passerà così dalla cottura classica stufata in
umido a quella alla piastra/griglia aumen-
tando il valore percepito dal cliente e mi-
gliorando la gestione dei propri tagli azien-
dali. L’impiego della marinatura va a brac-
cetto con la cottura a bassa temperatura.
Semplici accorgimenti tecnici in cucina
come questo, migliorano la gestione delle
proprie risorse limitando al massimo gli
acquisti esterni, aumentano il valore netto
sullo scontrino e soddisfacendo i nostri
clienti fidelizzandoli.
Importantissimo nel menù sottolineare il
nome della razza allevata e il suo metodo di
allevamento, oltre al nome del piatto pre-
s entato.
Per qualsiasi domanda o approfondimento
su questo o altro argomento tecnico riguar-
dante il settore ristorazione dell’agr itur ismo
potrete contattare Genny Notarianni (Uf-
ficio stampa Cia - g.notarianni@cia.it) che
vi metterà in contatto con Emiliano Artusi.

Torna la Fiera Agricola di Oleggio

Dopo l’annullamento dell’edizione 2023
causa maltempo, torna la Fiera Agricola
di Oleggio, mercoledì 1° maggio 2024.
Le Aziende che hanno ottenuto au-
torizzazione per il 2023 possono pre-
sentare la domanda semplificata e ot-
tenere la conferma del posteggio del
2023, senza ulteriori adempimenti. La
domanda va presentata unicamente via
Pec all’indirizzo suap@pec.comu-
ne.oleggio.no.it entro e non oltre il 28
f eb b ra i o.

Il Comune di Oleggio specifica che con la
presentazione del modello, non potran-
no essere in nessun caso presentate
richieste migliorie in termini di posizione
o dimensionamento. Ogni richiesta di
modifica annullerà la validità della do-
manda presentata mediante modello
semplificato, e comporterà l’obbligo di
una nuova domanda, soggetta a di-
sponibilità di eventuali spazi liberi.
Info negli uffici Cia di riferimento o in
Comune a Oleggio: tel. 0321969818.

Lutti che hanno colpito l’associazione

Cordoglio in Cia
Altri lutti hanno colpito la nostra Organizzazione. Sono
mancati quattro soci nelle ultime settimane.
Giuseppe Pinton, classe 1939, dell’Azienda agricola
Pinton Giuseppe di Gattico, lascia la moglie Nan da e i
figli Anton ella, Marin o e Ne r i o . Allevatore di razza
Piemontese e socio storico della nostra organizzazione,
particolarmente legato all'ufficio di Borgomanero.
Ci ha lasciato improvvisamente Angelo Aina, risicoltore
a Cerano, da pochi mesi in pensione.
Il nostro cordoglio è anche per la perdita di Gius eppe
Bernas cone, 85 anni di Vaprio d’Agogna, papà del
nostro socio e membro di Giunta, Gau denzio. Un ma-
lore improvviso lo ha portato via. Oltre al figlio, lascia
anche la moglie.
Un malore improvviso ha portato via, a 59 anni, anche
Giancarlo Basalini, agricoltore di Brovello Carpugnino,
dove viveva con la moglie Ro sy. L’azienda forestale di cui
era titolare era condotta con l’aiuto del figlio Marc o,
mentre l’altro figlio, Ale ssio, lavora all’e ste rn o
d e l l’azienda di famiglia. Conosciutissimo nella sua zo-
na, Giancarlo era apprezzato per volontà e correttezza.
Arrivato in Cia a fine anni ‘80, titolare di un’az i e n da
agricola a indirizzo misto, ha saputo nel corso degli anni,
ultimo decennio, grazie anche all’ingresso in azienda
del figlio Marco, l’azienda ha avuto uno sviluppo si-
gnificativo, nitidamente rappresentato dalla sede azien-
dale localizzata nel tratto di strada tra Carpugnino e
Graglia dove oggi si trova la sede aziendale. Commenta il
direttore Cia Daniele Botti: «Personalmente ho un
ricordo molto caro di Giancarlo che, in un momento di
difficoltà personale legata a un lutto, non esitò ad
occuparsi di una questione che mi riguardava».
Alle famiglie va tutto il nostro affetto in questo momento
tr iste.

tivazioni di pregio. Esi-
stono alternative che ri-
guardano siti abbando-
nati o già compromessi,
occorre che su scelte così
importanti ci sia il mas-
simo coinvolgimento del-
le parti sociali».
Nel Deposito Nazionale

saranno sistemati defini-
tivamente e in sicurezza
circa 78.000 metri cubi di
rifiuti radioattivi a molto
bassa e bassa attività, la
cui radioattività decade a
valori trascurabili nell’a r-
co di 300 anni. Di questi
rifiuti, circa 50.000 metri
cubi derivano dall’es er-
cizio e dallo smantella-
mento degli impianti nu-
cleari per la produzione
di energia elettrica, circa
28.000 metri cubi dagli
impianti nucleari di ri-
cerca e dai settori della
medicina nucleare e
d e l l’industria (fonte: de-
p ositonazionale.it).

v
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La soddisfazione di Cia per il nuovo ruolo del risicoltore novarese, ex presidente interprovinciale

Manrico Brustia nel Cda dell’Ente Risi
«In un momento di crisi politico-economica a livello globale, è sempre più importante difendere e valorizzare il riso italiano»

Cia Novara Vercelli Vco espri-
me soddisfazione per la nomi-
na di Manrico Brustia nel Cda
d e l l’Ente Nazionale Risi, avve-
nuta nell’ambito della Confe-
renza Stato Regioni e forma-
lizzata dal Ministero. Brustia,
50 anni, risicoltore a Novara, è
un dirigente della Cia, presi-
dente per due mandati di Cia
Novara Vercelli Vco, responsa-
bile Settore Riso e Irrigazione
Cia Piemonte.
Dichiara Brustia: «Ringrazio la
Regione Piemonte e in parti-
colare l’assessore Marco Pro-
top ap a per avere sostenuto la
mia candidatura. In un mo-
mento di crisi politico-econo-
mica a livello globale, è sempre
più importante difendere e va-
lorizzare il riso italiano. Metto
quindi a disposizione dell’Ent e
Risi e dei risicoltori tutta la mia

esperienza e disponibilità». Ag-
giunge il presidente provincia-
le Andrea Padovani: «Siamo
orgogliosi di questa nomina,
abbiamo lavorato tanto in que-
sta direzione. Un novarese di
grande esperienza saprà valo-

rizzare il territorio e gli interessi
di tutti i produttori». G abriele
Ca re n i n i , presidente Cia Pie-
monte: «La nostra Organizza-
zione è molto felice perchè è
stato premiato il lavoro di un
agricoltore che si è sempre im-

pegnato per la risicoltura del
territorio. Da anni conosco e
riconosco l’impegno di Brustia
a favore di questo comparto
produttivo e sono sicuro che la
sua presenza nel Cda sarà im-
portante per le tematiche che
saranno affrontate».
Il ministro dell’Agr icoltura,
della Sovranità alimentare e
delle Foreste ha nominato (con
nota trasmessa in data 8 gen-
naio 2024 che notifica il D.M.
del 29/12/2023) il Consiglio di
Amministrazione dell’Ente Na-
zionale Risi composto, oltre
che dalla presidente Natal ia
B obba, dai seguenti compo-
nenti: oltre al nostro Manrico
Brustia, Emanuele Occhi, Ric -
cardo Preve e Maria Grazia
Tag liabue.
Congratulazioni e buon lavoro
Manr ico!

CONSULENZA TECNICA Per informazioni contattare i nostri uffici

Condizionalità: cosa c’è da sapere
Cia ricorda che, con l’av v i o
della nuova campagna
agraria, bisogna prestare at-
tenzione alla scheda di Con-
dizionalità che i soci hanno
ricevuto via Pes nell’autun -
no 2023 da parte di Arpea.
La Condizionalità è un re-
gime che stabilisce che ogni
agricoltore beneficiario di
pagamenti diretti e dei pa-
gamenti dell'ambito dello
Sviluppo Rurale è tenuto a
rispettare i criteri di gestio-
ne obbligatori e a mante-
nere i terreni in buone con-
dizioni agronomiche e am-
bientali. Questo sistema si
declina in diverse misure,
qui riassumiamo le princi-
pali di questo momento,
che nel 2024 entrano in vi-
g ore.
Cia porta all’atte n z io n e
quattro norme in partico-
lare (sul sito cianovaraver-
cellivco.it i dettagli e le sche-
de di sintesi): parliamo di
mantenimento del terreno
in Buone Condizioni Agro-
nomiche e Ambientali
(acronimo Bcaa).
BCAA 4 – Introduzione di
fasce tampone lungo i corsi
d’acqua
BCAA 6 - Copertura mini-
ma del suolo per evitare di
lasciare nudo il suolo nei
periodi più sensibili
BCAA 7 - Rotazione delle
colture sui seminativi, ad
eccezione delle colture
sommerse, nel caso di col-
ture pluriennali, erbe e altre
piante erbacee da foraggio e
terreni lasciati a riposo, ter-
reni montani
BCAA 8 – Il 4% dei semi-
nativi lasciati a riposo e de-
stinati ad aree ed elementi
non produttivi.
Ricordando quanto già
espresso nei mesi prece-
denti, ovvero che per l’an -
nata 2024, al momento, non
è prevista alcuna prosecu-
zione della deroghe conces-
se nel 2023 in merito a
BCAA 7 e BCAA 8, si pone
a l l’attenzione dei soci che:
• per BCAA 7 il 1° anno di
rotazione è il 2024;

• per BCAA8 è obbligo per le
aziende di destinare il 4%
della S.A.U. (superficie agri-
cola utilizzata) al set-aside
detto “inco lto” (ov ve ro
quella superficie agricola
che non subisce modifiche
dal 1° gennaio al 30 giugno)

oppure ad un miscuglio di
colture mellifere (il miscu-
glio delle essenze, previste
dal decreto ministeriale, de-
ve essere presente in campo
dal 1° marzo al 30 settem-
bre). Anche le aziende bio-
logiche dovranno rispettare

la BCAA 8.
Cia ricorda inoltre che le
aziende prevalentemente
risicole (superficie occupa-
ta da riso maggiore del 75%
della S.A.U.) sono esentate
dal rispetto della BCAA 4,
BCAA 6,  BCAA 7 e  BCAA 8.

Seppur tali aziende siano
esentate, il suggerimento
Cia è quello di applicare le
BCAA 4 e  BCAA 6 a pre-
s cindere.
Il rispetto di queste norme
avverrà da parte della Pub-
blica Amministrazione an-

che tramite il monitoraggio
sate l l i t a re.
In tema di Condizionalità, e
soprattutto in relazione ai
recenti controlli della Pub-
blica Amministrazione, è
importante ricordare an-
che: l’esecuzione entro la
scadenza del controllo fun-
zionale delle macchine ir-
roratrici (vedi tabella); la re-
golazione (taratura) annua-
le delle macchine irroratrici,
utilizzando il file che trovate
sul sito come “Registro ta-
rature macchine irroratrici”
nella notizia relativa alla
Condizionalità; la corretta
conservazione, immagazzi-
namento e smaltimento
(con conservazione delle 4e
copie dei formulari) dei fi-
tofarmaci e dei loro residui.
Informazioni negli uffici
C ia.

Tipo di attrezzatura U t i l i z z a to re Obbligo del controllo
Tutte in generale Utilizzatore professionale Ogni 3 anni

Contoterzista Ogni 2 anni
Attrezzature nuove Utilizzatore professionale 5 anni dall’acquisto

Contoterzista 2 anni dall’acquisto
Irroratrici con barra fino a 3 metri (anche nuove) Utilizzatore professionale Ogni 6 anni

Contoterzista Ogni 4 anni
Irroratrici montate su treni o aeromobili Ogni anno

SCHEDA RIASSUNTIVA BCCA 7
Rotazione delle colture nei seminativi
a eccezione delle colture sommerse
Ambito di applicazione
La presente BCAA si applica nel 2023 solo ai beneficiari che richiedono a premio
regimi ecologici (Ecoschemi) di cui all'articolo 31 del regolamento (UE) 2021/2115 e
impegni agro-climatico-ambientali (SRA) di cui all'articolo 70 del regolamento (UE)
2 0 2 1 / 2 115 .
Si Applica:
Superfici a seminativo, come definite nel Piano Strategico della PAC ai sensi dell’ar -
ticolo 4.3 (a) del regolamento (UE) 2021/2115, in pieno campo e senza protezioni.
Sono esenti da qualsiasi obbligo le aziende:
a. con una superficie di seminativi fino ai 10 ettari;
b. i cui seminativi sono utilizzati per più del 75 % per la produzione di erba o altre
piante erbacee da foraggio, costituiti da terreni lasciati a riposo, investiti a colture di
leguminose o sottoposti a una combinazione di tali tipi di impieghi;
c. la cui superficie agricola ammissibile è costituita per più del 75 % da prato per-
manente, utilizzata per la produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio o
investita a colture sommerse per una parte significativa dell'anno o per una parte
significativa del ciclo colturale o sottoposta a una combinazione di tali tipi di impieghi;
d. relativamente alle superfici certificate a norma del regolamento (UE) 2018/848 e a
quelle condotte secondo i disciplinari della Produzione Integrata ed i cui beneficiari
aderiscono al Sistema di Qualità Nazionale della Produzione Integrata (SQNPI).
Descrizione della Norma e degli impegni
vigono gli impegni di seguito descritti per tutti i terreni oggetto della Norma:
• Sui terreni a seminativo su cui si applica la Norma è obbligatorio assicurare una
rotazione che consista in un cambio di coltura almeno una volta all'anno a livello di
parcella.
• Tale obbligo non si applica nel caso di colture pluriennali, erbe e altre piante erbacee
da foraggio e terreni lasciati a riposo.

• Qualora l’azienda non abbia superato il 75% del totale dei seminativi a coltura
sommersa, la rotazione deve essere applicata solo alle superfici non investe da
colture sommerse.
• Il cambio di coltura è inteso come cambio di genere botanico e, pertanto, non
ammette la monosuccessione dei seguenti cereali: frumento duro, frumento tenero,
triticale, spelta, farro, in quanto di medesimo genere botanico.
• Ai fini del rispetto della presente norma, sono ammesse le colture secondarie,
purché adeguatamente gestite, cioè portate a completamento del ciclo produttivo e
che assicurino una permanenza in campo minima della coltura secondaria di almeno
90 giorni.
Elementi di verifica
Al fine del controllo del rispetto dei requisiti previsti dalla presente Norma, sono
valutati i seguenti elementi
di verifica:
un cambio di coltura, come sopra definito, almeno una volta all’anno a livello di
parcella;
oppure in alternativa
verifica della coltivazione di colture secondarie portate a completamento del ciclo
produttivo e caratterizzate da un ciclo produttivo di durata adeguata, che assicuri la
permanenza in campo della coltura secondaria per almeno 90 giorni.
Zone Montane
Per quanto riguarda le parcelle a seminativo ricadenti nelle zone montane, come
classificate ai sensi dell’articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013, una data
coltura può essere ripetuta per tre anni consecutivi se è garantita almeno una delle
seguenti condizioni:
·che il terreno sia coperto da colture secondarie (colture di copertura intercalare alla
coltura principale, colture sotto-chioma, colture intercalari invernali) ogni anno, dopo
il raccolto della coltura e fino alla semina dell'anno successivo;
oppure in alternativa
·cambio di coltura su almeno il 35% della superficie dei suoi seminativi in maniera
tale da assicurare negli anni la completa rotazione rispetto alle colture principali. Le
colture secondarie o intermedie possono essere utilizzate per soddisfare la quota
minima di rotazione annuale. Dopo 3 anni, tutte le parcelle di seminativi devo n o
essere state sottoposte a rotazione della coltura principale.

Il Centro Ricerche sul Riso a Castello d’Agogna (Pv)

Manrico Brustia

v
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FORMAZIONE Al via il progetto “Sapori e saperi: tradizione e innovazione nel piatto”

Il cuoco contadino appassiona gli studenti
Cia Agricoltori delle Alpi, l’Istituto alberghiero Colombatto e Camera di Commercio scommettono sugli ag r i ch e f
E’ stato avviato presso l’istituto alber-
ghiero Colombatto di Torino il pro-
getto "Sapori e saperi: tradizione e
innovazione nel piatto" realizzato da
Cia Agricoltori delle Alpi, con il con-
tributo della Camera di Commercio di
Tor ino.
L’attività proposta è incentrata sulla
figura dell'agrichef, il cuoco - con-
tadino dell’agriturismo che mette in-
sieme le competenze di produttore
agricolo, le tradizioni e la cultura con-
tadina, l’attenzione per l’ambiente, la
valorizzazione del territorio, la risco-
perta di ricette tramandate nel tempo,
il rapporto umano che instaura con il
suo ospite, la professionalità e nello
stesso tempo la semplicità nel cuci-
na re.
Sono state individuate due classi quar-
te che si sfideranno ai fornelli, seguite
da due tutor di eccellenza, gli agrichef
Giacomo Bianco dell'agriturismo La
Geppina di Agliano e Stefano Fasano
dell'agriturismo la Vijà di Chieri. L'i-
dea è di imparare e poi di rivisitare due
ricette "smarrite" tipiche del territorio
per presentare i piatti preparati dagli
allievi il 28 febbraio ad una giuria di
esper ti.
La coppia di studenti che incanterà la
giuria con la sua ricetta rivisitata avrà
l'onere e l'onore di rappresentare il
Piemonte al Festival nazionale del-
l'Agrichef promosso da Turismo Verde
e che si terrà a Roma dopo Pasqua.
Ma le indicazioni culinarie non sa-
ranno le uniche nozioni e competenze
che i ragazzi si porteranno a casa da
questa esperienza, perché il progetto è
molto articolato e prevede anche di
parlare di multifunzionalità agricola
(docente Elena Massarenti), vino
(grazie alla partecipazione del neo
presidente del Consorzio del Freisa
Matteo Rossotto), tendenze alimen-
tari e comunicazione al cliente (do-
cente in cattedra Miranda Martino).

« L’idea di questa azione formativa sca-
turisce da una attenta osservazione
dei bisogni e fabbisogni espressi dal
comparto di riferimento nel suo com-
plesso - osserva Elena Massarenti, re-
sponsabile dell’Area Progetti di Cia
Agricoltori delle Alpi -, oltre che da
una preziosa sollecitazione e colla-
borazione con la struttura nazionale di
Turismo Verde, la quale, da diversi
anni, organizza concorsi regionali e
nazionali per chi prepara cibo nelle
strutture agrituristiche. Complessiva-
mente, va tenuta in considerazione
anche la giusta consapevolezza della
necessità e dell’urgenza di attivare

percorsi formativi mirati alla quali-
ficazione di competenze ed abilità di
q u e l l’operatore che definiamo agri-
chef, una figura che comprende una
serie di peculiarità non solo legate al
settore enogastronomico, della mani-
polazione dei prodotti e della qualità
del cibo, ma anche ai fattori attrattivi
della vacanza in agriturismo, quali
l’accoglienza, l’ospitalità, l’at m o s f e ra,
i saperi, le immagini, le suggestioni, la
semplicità, la tipicità, l’ambiente, la
cultura, la natura e il paesaggio, tutti
elementi che appartengono di diritto
al patrimonio di conoscenze e com-
petenze dell’agricoltore moderno».

SPESA IN CAMPAGNA Sperimentazione nazionale all’Istituto Comprensivo di Settimo Torinese

Dai banchi del mercato ai banchi di scuola
In occasione dell’Ass em-
blea nazionale de “La Spesa
in Campagna”, il 24 gen-
naio scorso, è stato presen-
tato il progetto “Dai banchi
del mercato ai banchi di
s cuola” per educare le nuo-
ve generazioni a una “sp esa
consap evole”
Un progetto che allarga il
raggio d’azione dell’ass o-
ciazione dalle botteghe e
dai mercati contadini agli
istituti scolastici, partendo
dalle primarie per arrivare
fino ai licei, con l’o b i e tt i vo
di portare la filiera corta in
classe e insegnare ad alun-
ni e studenti a mangiare in
modo responsabile.
I temi e le raccomandazioni
che si possono portare tra i
banchi della scuola sono
diversi: scegliere un’a li-
mentazione varia, seguire
la stagionalità di frutta e
verdura, rispettare l’a m-
biente e la biodiversità, fare
attenzione alla provenien-
za, sostenere gli agricoltori
lo cali...
Il progetto è già partito con
delle piccole sperimenta-
zioni, tra cui quella realiz-
zata in provincia di Torino
con le classi prime elemen-
tari dell’Istituto Compren-
sivo di Settimo Torinese,

protagoniste del “gioco del-
la filiera corta”.
Per questo motivo, durante
l’assemblea la docente del-
le classi coinvolte Cin zia
S oldano ha portato la sua
esperienza alla platea, ri-
badendo l’importanza di
progetti e collaborazioni
che diventino di sistema e
non circoscritte a singoli
episodi per poter incidere
veramente sullo stile di vita
(scelte di acquisto, alimen-

tazione) delle famiglie.
La presidente de “La Spesa
in Campagna” B eatrice
To r to ra ha anche annun-
ciato, agganciandosi all’in -
tervento in assemblea della
sottosegretaria al Ministero
d e l l’Istruzione e del Merito,
Paola Frassinetti, un pro-
tocollo d’intesa tra Cia e lo
stesso Ministero, proprio
per sviluppare iniziative
congiunte su questi temi.
«Chiediamo alle istituzioni

- ha ribadito Tortora - di
introdurre in tutte le scuole,
nelle ore di educazione ci-
vica, i temi dell’e ducazione
alimentare, coinvolgendo
le nostre aziende agricole».
Un modo per consentire ai
giovani di conoscere origi-
ne e caratteristiche dei pro-
dotti, storia e valori dei pro-
duttori, ma anche un pos-
sibile contributo del settore
nella lotta all’obesità, visto
che l’Italia oggi ha la per-

centuale più alta in Ue
(42%) di bimbi in sovrap-
peso o obesi nella fascia di
età 5-9 anni, mentre si col-
loca al 4° posto (con il 34%)
nella classe 10-19 anni.
«Le aziende che fanno ven-
dita diretta sono in prima
linea per sostenere e va-
lorizzare l’agricoltura Made
in Italy, fatta di qualità, au-
tenticità, stagionalità, tradi-
zione - ha spiegato il pre-
sidente di Cia, Cristiano Fi-

ni -. Con la rete della Spesa
in Campagna, vogliamo fa-
vorire e incentivare sempre
di più le relazioni dirette tra
produttori e consumatori,
in campagna e nelle città,
nei mercati e adesso anche
nelle scuole, convinti come
siamo che le aziende agri-
cole fanno da collante nelle
comunità, con un ruolo
cardine, economico am-
bientale e sociale, che va
finalmente riconosciuto».

V I T I V I N I C O LT U R A
Matteo Rossotto nuovo

presidente del Consorzio Freisa
Matteo Rossotto, 34 anni, figlio d’arte della Can-
tina Stefano Rossotto di Cinzano, è il nuovo
presidente del Consorzio di tutela e valorizzazione
delle Doc Freisa di Chieri e Collina Torinese, su
nomina del Consiglio di amministrazione dello
stesso Consorzio per i prossimi tre anni.
Succede a Marina Zopegni, il cui incarico al
vertice del Consorzio è scaduto alla fine dell’a n-
n o.
« L’obiettivo di fondo - dichiara Matteo Rossotto - è
di dare valore alla col-
lina chierese attraver-
so la promozione dei
suoi prodotti e del ter-
ritorio. La chiave del
vino è in grado di apri-
re molte porte, perché
sintetizza nel bicchie-
re un intero mondo di
sapori, colori e tradi-
zioni. Ringrazio la pre-
sidente Marina Zope-
gni per il suo assiduo e
qualificato impegno a
favore del Consorzio,
cercherò anch’io di fa-
re del mio meglio».
Il Consorzio delle Doc
Freisa di Chieri e Col-
lina Torinese, nato nel 2002, non ha scopo di lucro;
si prefigge un’attività di sostegno e coordinamento
delle aziende associate, ma anche di promozione
delle medesime e delle relative produzioni. Opera
in completa autonomia, in collaborazione con gli
Enti competenti, Camera di Commercio di Torino
in primis, e si propone come organo di in-
formazione legislativa, nonché di consulenza tec-
nica, viticola, enologica e legale nei confronti degli
ass ociati.

A sinistra, la
sottosegreta -
ria Paola Fras-
sinetti con il
p re s i d e n te
nazionale Cia
Cristiano Fini.
A destra, un
momento del
progetto “Da i
banchi del
mercato ai
banchi di
scuola”

Matteo Rossotto

Sopra, un mo-
mento dell’in -
contro tra
agrichef e stu-
denti. Accan-
to, Miranda
Martino, scrit-
trice e forma-
trice, ed Elena
M a s s a re n t i ,
re s p o n s a b i l e
dell’Area Pro-
getti di Cia
Ag ri c o l to ri
delle Alpi

v
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LAVORO Pubblicati i dati dell’ultima indagine previsionale dell’Unione industriale di Torino

Cosa prevedono le industrie alimentari
Segnali che interessano il mondo agricolo, l’obiettivo resta la sostenibilità economica e l’equa distribuzione del valore
Le previsioni delle aziende alimen-
tari della provincia di Torino per il
primo trimestre 2024, secondo l’ul -
tima indagine dell’Unione industria-
le di Torino, sono in linea con quelle
del manifatturiero piemontese: regi-
strano, cioè, saldi ottimisti pessimisti
in discesa rispetto alle attese per il
quarto trimestre 2023,
benché il calo per l’ali -
mentare risulti meno
ma rcato.
Il 15,7% delle imprese
alimentari piemontesi
prevede un aumento
della produzione, con-
tro il 20% che si aspetta
una diminuzione (sal-
do -4,3%). Stabili gli or-
dini totali con un saldo
ottimisti  pessimisti
uguale a zero. Il 12,9%
delle aziende pronosti-
ca un aumento dell’oc-
cupazione, a fronte del
10% che si attende una
diminuzione (saldo 2,9%). Ancora
positivo l’export, con un saldo pari al
+1,6%.
Il 36% degli intervistati ha programmi
di investimento di un certo rilievo,
percentuale ben superiore alla media
del manifatturiero regionale.
«Sono dati a cui dobbiamo prestare
attenzione - osserva il direttore di Cia
Agricoltori delle Alpi, Luigi Andreis
-, i segnali che vengono dal settore
della trasformazione interessano da
vicino il mondo dell’agricoltura, che
vuol dire cibo, ma anche presidio

ambientale, turismo rurale, promo-
zione del territorio. Gli agricoltori
hanno la necessità di poter cogliere le
tendenze del mercato e delle dina-
miche del lavoro ad esso collegate,
con l’obiettivo di porre in termini
chiari e rigorosi il tema della soste-
nibilità economica e dell’equa distri-

buzione del valore nella
filiera alimentare, dal
campo alla tavola».
Secondo i dati Istat
2021, in Piemonte le
3.739 aziende del com-
parto alimentare danno
lavoro a 38.582 persone
e nella sola area del To-
rinese si contano 1.505
realtà con 12.892 addet-
ti impiegati.
Negli ultimi dieci anni,
la quantità di imprese
piemontesi e torinesi ha
visto una flessione (ri-
spettivamente -12,0% e
-8,7%). Tuttavia, a fron-

te di una diminuzione regionale degli
addetti (-1,4%), a livello provinciale si
registra un aumento del 4,8%.
Il settore alimentare piemontese è
costituito all’84% da microimprese
(con un massimo di 9 dipendenti),
per il 13,9% da piccole imprese (da 10
a 49 addetti), per il 2,0% da medie (da
50 a 250 addetti) e per lo 0,3% da
grandi (oltre i 250 addetti).
Il comparto nel 2022 ha esportato
beni per circa 8 miliardi di euro (il
15,3% del totale italiano del settore),
con un incremento del 13,3% rispetto

al 2021, e oltre la metà di tali espor-
tazioni viene inviata in Paesi Ue, so-
prattutto Francia e Germania.
«Le industrie del settore negli ultimi
dieci anni hanno registrato comples-
sivamente un incremento di fatturato
del 24,7% in termini reali - commenta
Simona Radicci, presidente Gruppo
Alimentari Unione Industriali Torino
-, aumentando l’occupazione del
12,2% e il valore delle esportazioni in
termini reali del 60,3%. Le nostre real-
tà sono diretta espressione della tra-
dizione nel comparto, forte di marchi
storici e rinomati sia di grandi gruppi
industriali, sia di piccole e medie im-
prese prestigiose, a cui si affiancano
numerose altre aziende di qualità
operanti in tutti i campi, dal dolciario
al conserviero, dal vitivinicolo al lat-
tiero-caseario, dalle bevande alle car-
ni ecc. Un’articolazione di realtà il cui
mercato, al di là degli andamenti sta-
gionali e seppur messo alla prova in
questi ultimi anni da fenomeni re-
cessivi, appare meno vulnerabile e
rispetto ad altri comparti industriali.
Inoltre, le nostre aziende sostengono
lo sviluppo dell’economia locale, ol-
tre che con la produzione diretta di
generi alimentari, anche originando
un indotto importante, costituito da
un’ampia serie di imprese fornitrici
di prodotti, macchinari e servizi con-
nessi, destinati a confezionamento,
conservazione, trasporto e stoccag-
gio, distribuzione».
Considerazioni che valgono per il
comparto industriale, quanto per
quello primario dell’agr icoltura.

Luigi Andreis

L’albero con i trattori
ha incantato Pianezza

Anche quest'anno gli agricoltori hanno illuminato le
festività natalizie a Pianezza con l’atteso albero di
Natale composto complessivamente da una settantina
di trattori. Una realizzazione di straordinario effetto
scenico, che ha richiamato nei campi di via Madonna il
pubblico delle grandi occasioni, suscitando calorosi
apprezzamenti da parte delle autorità e dei cittadini.
Complimenti anche da Cia Agricoltori delle Alpi agli
agricoltori della Cooperativa Olmo, a Michele Votta, al
Gruppo comunale di Protezione Civile, all'Associazione
nazionale Carabinieri, agli Alpini e a tutti coloro che
hanno collaborato alla buona riuscita dell'iniziativa.

Benvenuti a casa vostra!

Trova l’agenzia più vicina sul sito www.capnordovest.it
Scansiona il QRCode
per trovare tutte le agenzie
CAP NORD OVEST
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INNOVAZIONE
Innovazione e 

miglioramento attraverso 
servizi sempre più innovativi 

e sostenibili.

Assistenza agronomica, 
zootecnica, meccanica, 

finanziaria e assicurativa, 
essenziali nel nostro impegno 

di supporto all’agricoltura.

Contratti di filiera mirati, 
specifici e premianti per dare 

valore al vostro raccolto.

Circa 60 punti vendita in 
Piemonte, Liguria e Valle 

d’Aosta dedicati all’agricoltura 
e vasta rete di commerciali e 

tecnici specializzati.
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